
L’Imu sulla prima casa e l’Irpef 2010:
ecco quanto hanno pagato i melegnanesi
I dati resi noti dal Ministero delle Finanze

chi ha già le valigie pronte per
Roma a rilassarsi in vista della
proclamazione e chi è stato piaz-
zato nelle posizioni più infelici a
rassegnarsi nell’attesa di tempi
migliori. Non corre nessuno. Ma
non c’è solo questo La tendenza,
che sta esplodendo in tutta la sua
evidenza agli occhi dell’opinione
pubblica in queste Politiche, era
chiara agli addetti ai lavori già
nelle amministrative dello scorso
anno. Le ragioni sono essenzial-
mente due. La prima, e principa-
le, è economica e s’inserisce a
pieno nel contesto di crisi che
stiamo vivendo: dopo gli scanda-
li che li hanno investiti, i partiti
hanno subìto un drastico taglio
dei fondi, sia a livello nazionale
che a livello regionale. Di pari
passo si sono ridotti anche i con-
tributi dei privati, vuoi perché gli
imprenditori sono meno disponi-
bili a gesti di liberalità, vuoi per-
ché è venuta meno la fiducia nel-
la politica. Insomma, girano mol-
ti meno soldi di un tempo.

C’è poi la seconda ragione, le-
gata più al sentiment che al porta-
fogli. E’ la stessa politica a voler-
si rendere meno “visibile”, ben
sapendo che una campagna trop-
po pretenziosa verrebbe vissuta
con fastidio dagli elettori che so-
no già sufficientemente indignati
per gli sprechi del Palazzo. In
questo senso l’eccezione è rap-
presentata da Monti, il candidato
premier che più sta investendo
nei tradizionali mezzi di comuni-
cazione. Forse deve recuperare il
gap di notorietà con Berlusconi e
Bersani.

Ci sono altri aspetti di causa-
effetto che riscontriamo nella
campagna elettorale,  a livello
nazionale.

Le cause. C’è una legge eletto-
rale anestetizzante, i budget fran-
cescani, l’improvvisa (e forzata)
virata della politica verso una
maggior morigeratezza dei costu-
mi e mettiamoci pure la stagione
invernale, il poco tempo a dispo-
sizione, visto che la data delle
elezioni si è conosciuta solo a fi-
ne dicembre e i partiti (special-
mente Pdl e Lega) sono rimasti in
bilico sul filo delle alleanze fino
a metà gennaio. 

Gli effetti sono sotto gli occhi di
tutti. I candidati si lasciano trasci-
nare dai leader nazionali, protago-
nisti, loro sì, di estenuanti tour de
force tra salotti tivù e palazzetti, ed
in questo senso il Movimento 5
stelle con Beppe Grillo rappresen-
ta l’esempio più illuminante.

Il «messaggio a pagamento»
sulle frequenze radio regge anco-
ra mentre gli spot televisivi o gli
spazi sui giornali, che un tempo
dilagavano, sono stati drastica-
mente ridotti, un po’ per i costi,
un po’ perché il digitale ha reso
dispersivo il messaggio.Ed intan-
to i tabelloni nelle città sono ri-
masti quasi completamente vuoti.
Chi si ricorda la sfilza dei faccio-
ni o degli slogan e delle promes-
se spesso rimaste sulla carta?

Irpef 2010
Sempre in questi giorni poi, sul sito Internet del Comune che li ha ripresi dal Dipartimento delle Fi-

nanze, sono comparsi i numeri relativi alle dichiarazioni dei redditi delle persone fisiche nel 2011.  E
così nel 2010, anno preso in esame dalle relative tabelle, i contribuenti melegnanesi sono stati com-
plessivamente 12.552 distribuiti nelle varie fasce di reddito. A partire dai 2.707 cittadini che hanno di-
chiarato meno di 10mila euro. In altre parole, quindi, un contribuente su sei vive ai limiti della soglia
di povertà, che è fissata in 8mila euro. Ma ci sono anche 1.820 melegnanesi che nel 2010 di euro ne
hanno percepiti tra i 10 e i 15mila. Sono invece 4.521, corrispondenti alla percentuale maggiore tra
quelle considerate, i soggetti che tre anni fa hanno incassato tra i 15 e i 26mila euro. In 2.875 casi lo
stipendio dei melegnanesi si è attestato tra i 26 e i 55mila euro, mentre sono 318 i soggetti che nel 2011
hanno dichiarato redditi compresi tra i 55mila e i 75mila euro. Ancora più in alto, poi, ci sono i super-
stipendi superiori ai 75mila euro. E così oltre 220 melegnanesi, sono esattamente 224, hanno dichiara-
to redditi compresi tra i 75 e i 120mila euro. Ma in 87 hanno guadagnato ancora di più. Il reddito im-
ponibile dichiarato dai contribuenti di Melegnano, da cui si calcola l’Irpef da versare allo Stato, am-
monta quindi a 276.680.371 euro. Ecco allora che la relativa imposta lorda è fissata in 75.309.462. Tol-
te le detrazioni e i crediti d’imposta, infine, le tasse complessivamente versate allo Stato sono stimate
in 57.649.231. Come dire che per il 2010 ai melegnanesi l’Irpef è costata quasi 58 milioni di euro. Tra
i vari redditi considerati dal Dipartimento delle Finanze ci sono quello dominicale relativo al possesso
di terreni, agrario calcolato sulle coltivazioni agricole, da fabbricati derivante dalla rendita catastale e
dai canoni di locazione, da lavoro dipendente, da pensione, da lavoro autonomo e dai diversi tipi di im-
presa.

bus in servizio urbano, ma è poca
roba. Comizi? Invece di allestire
faraonici palchi è meglio puntare
sull’intima atmosfera di un bar. I
manifesti, semplicemente, sono
spariti dalla circolazione: le stra-
de e le piazze di Melegnano  so-
no costellate di nastri metallici
desolatamente vuoti e c’è chi
s’indigna di fronte allo «scempio
estetico» di un campo deturpato
«dagli obblighi inutili della de-
mocrazia». Ormai alla fine, la
campagna elettorale del 2013: la
prima, campagna di massa low
cost e low profile. 

E’ il voto al tempo dell’austeri-
ty. Lo sussurrano le decine  di mi-
litanti che hanno provato a tenere
alta la bandiera dei partiti, forse
mai tanto in crisi di popolarità dai
tempi di Tangentopoli. Certo
questa legge elettorale, il Porcel-
lum, ha la sua buona dose di re-
sponsabilità: senza preferenze,
con le liste bloccate decise a ta-
volino dalle segreterie, induce

2013, spariti i manifesti elettorali
«Tweet e spot su You Tube a costo zero»
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Pochi manifesti, tabelloni tri-
stemente vuoti che s’ergono e de-
turpano tanti angoli di Melegna-
no: è stata una campagna eletto-
rale davvero strana. Molti aperiti-
vi in stile intimo nei bar del cen-
tro, banchetti il sabato e la dome-
nica in piazza o al mercato con
qualche bandiera e nulla più,
tanti messaggi su Facebook e
Tweet (re-tweetati dai militanti) a
costo zero e video postati su You
Tube da vedersi nel salotto di ca-
sa. La campagna elettorale di
quest’anno ha cambiato abitudini
e gerarchie, la crisi e la spending
review applicata anche alla poli-
tica hanno fatto il resto.

Il volantino è disponibile, «ma
in Pdf, si può scaricare agevol-
mente dal nostro sito», così lo
stampi a casa e carta e inchiostro
li metti tu. Gli spot si fanno, però
senza pretenziosi guru dell’im-
magine: si gira al mercato, per le
luci va bene quel poco sole che
c’è, qualche volto fa capolino dai

Cambiano le strategie della campagna. Al posto dei comizi le at-
mosfere intime degli aperitivi e le “incursioni” al mercato

Classi Numero Reddito Imposta
di Reddito Contribuenti Imponibile Lorda

da 0 a 10mila Euro 2.707 14.274.939 3.235.810

da 10mila a 15mila Euro 1.820 22.318.031 5.133.644

da 15mila a 26mila Euro 4.521 88.270.001 21.149.779

da 26mila a 55mila Euro 2.875 97.215.726 26.511.215

da 55mila a 75mila Euro 318 19.428.022 6.274.311

da 75mila a 120mila Euro 224 19.879.948 7.022.623

Oltre 120mila Euro 87 15.293.704 5.982.080

Totale 12.552 276.680.371 75.309.462

Imu sulla prima casa

E così a Melegnano sono state 5.453 le famiglie che hanno versato l’Imu sulla prima casa per una

spesa totale di 690.311 euro. Come dire che in media ogni famiglia ha versato 126,59 euro. In questa

speciale classifica Melegnano si piazza all’11esimo posto tra i comuni del Sudmilano. In altre parole,

quindi, gli abitanti di dieci comuni hanno versato una cifra maggiore rispetto ai residenti di Melegna-

no. E’ il caso di San Colombano, dove per ciascun residente la media è di 226,95 euro, San Donato

(195,95), Peschiera (181,85), Mediglia (176,07), Cerro (172,89), Paullo (171,02), Colturano (156,68),

San Giuliano (146,52), Vizzolo (139,29) e Dresano (138,96). Melegnano precede invece San Zenone,

dove il versamento medio è stimato in 83,37 euro, Carpiano (89,89) e Tribiano (114,94). 

Comune Frequenza Ammontare Media

Versamenti Versamenti Versamenti

Carpiano 1.160 104.275 89,89

Cerro 2.494 431.185 172,89

Colturano 791 123.938 156,68

Dresano 4.297 180.226 138,96

Mediglia 4.335 763.276 176,07

Melegnano 5.453 690.311 126,59

Paullo 4.484 766.867 171,02

Peschiera 10.644 1.935.578 181,85

San Colombano 2.808 637.283 226,95

San Donato 14.493 2.839.872 195,95

San Giuliano 12.411 1.818.448 146,52

San Zenone 1.352 112.710 83,37

Tribiano 1.489 171.150 114,94

Vizzolo 1.214 169.087 139,29

Un saluto a Papa
Benedetto XVI

“Il Melegnanese” arriva nelle case dei nostri lettori negli ultimi
giorni del pontificato di Papa Benedetto XVI. La sua inconfondibi-
le voce: “Cari fratelli e sorelle…” tante volte ascoltata nella recita
dell’Angelus in piazza San Pietro e durante le udienze di fedeli, ri-
marrà impressa nella nostra memoria, come pure non potremo di-
menticare il suo profondo magistero, proposto per quasi otto anni
con una tenerezza d’animo e di tratto, di rispetto e di umiltà vera-
mente straordinari. “…Consapevole di non essere più in grado di
svolgere il ministero petrino con quella forza che esso richiede”.
Queste le sue parole, il motivo della sua rinuncia al pontificato, con
un gesto imprevedibile e coraggioso, da uomo libero, la cui fede gli
fa esprimere “la certezza che la Chiesa è di Cristo, il quale non le
farà mai mancare la sua guida”. Dunque, dopo la sorpresa e il rin-
crescimento “ci mancherà”, per la scelta di Benedetto XVI, al qua-
le rinnoviamo sentimenti di gratitudine e di affetto, nel nostro ani-
mo deve prevalere la serenità e la fiducia che il futuro successore di
San Pietro a Roma sia guida sicura e autorevole per il bene della
Chiesa e dell’umanità.

G.P.
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Il sindaco e la giunta. 
Sul gradino più alto del po-

dio si piazza il 43enne Bello-
mo, che l’anno scorso (com-
prensivi dell’indennità di fine
mandato e del rimborso spese)
ha percepito quasi 52.700 euro
lordi, 37.550 al netto delle im-
poste. In seconda posizione fi-
gura il 34enne Fabio Raimon-
do, assessore alla sicurezza, al-
la polizia locale e alle politiche
sociali, che nel 2012 (compren-
sivi del rimborso spese) si è
fermato a 18.800 euro lordi
(17.670 netti). Sul terzo gradi-
no del podio, invece, è salito il
vicesindaco Raffaela Caputo
con i suoi 18.670 euro lordi
(13.800 netti), seguita dal
49enne titolare ai lavori pubbli-
ci Lorenzo Pontiggia (16.460
lordi e 12.237 netti) e dal 44en-
ne assessore al bilancio, al
commercio e allo sport Marco
Lanzani (15.070 e 8.711).

Gli ex assessori
Una nota a parte meritano i

due ex assessori della Lega
nord, il 69enne Enrico Lupini e
il 31enne Denis Zanaboni, che
sino alle comunali di maggio
hanno guadagnato rispettiva-

mente 7.997 (6.635 netti) e
3.271 euro (2.199 netti).

Il presidente e i consiglieri
Da segnalare poi i 16mila eu-

ro lordi (poco meno di 12mila
netti) del riconfermato presi-
dente del consiglio comunale
Pierantonio Rossetti. Tra i sin-
goli consiglieri invece, con i
suoi 600 euro lordi (450 netti),
è Silvana Palma (vicepresiden-
te del consiglio e leader consi-
liare di Fratelli d’Italia) la più
“ricca” del 2012. Il capogruppo
del Popolo della libertà Simone
Passerini si è fermato a 533 eu-
ro lordi (400 netti), seguito dai
compagni di partito Rocco Tri-
podi (466 lordi e 350 netti) e
Cosimo Santo (444 e 333), che
è a pari merito con il numero
due di Fratelli d’Italia Tiziano
Bassi. Ammonta invece a 421
euro lordi (316 netti) il com-
penso del leader locale del Pdl
Roberto Modini, che precede il
capogruppo di Sinistra ecologia
libertà Maurizio Margutti (399
e 299) e quello del Partito de-
mocratico Alessandro Massa-
sogni (333 e 250).

Le new entry a palazzo Bro-
letto

Tra consiglieri entrati in con-
siglio dopo le comunali di pri-
mavera, invece, la leader della
lista civica “Insieme cambia-
mo” Lucia Rossi (177 euro lor-
di e 133 netti) guida la classifi-
ca, seguita dal pidiellino Gio-
vanni Schianchi (155 e 117),
dal consigliere del Pd Alberto
Manara (133 e 99) e dai due pi-
diellini Luigi Martelli (88 e 66)
e Gianluca Rossi (66 e 50).

I non riconfermati
Tra i non riconfermati, inve-

ce, figurano gli ex consiglieri
del Pdl Paola Borsotti (155 eu-
ro lordi e 117 netti), Federico
Bragalini (66) e Jennifell Spa-
ghi (266 e 200), della Lega
nord Marco Zipoli (310 e 234)
e Vittorio Zuffetti (288 e 217),
del Pd Eletta Sabella (88 e 66),
Silverio Pavesi (111 e 83) e Da-
vide Possenti (244 e 183), della
lista civica Andrea Caliendo
(199 e 150), di Sel Tommaso
Rossi (88 e 66) e Sergio Goglio
(244 e 184).

Chi resta a secco
Ma c’è anche chi l’anno

scorso non ha portato a casa
neppure un euro. È il caso del-
l’ex sindaco Pietro Mezzi, oggi
leader di Centrosinistra Mele-
gnano, che percepisce la sola
indennità di consigliere provin-
ciale, e dell’avvocato Alessan-
dra Rebughini, la cui figura di
difensore civico non esiste più.

Dal governo di Roma sareb-
bero in arrivo circa 500 mila
euro per le scuole di Melegna-
no. Il progetto è stato illustrato
dal senatore del Popolo della li-
bertà Mario Mantovani, che
una decina di giorni fa ha fatto
tappa in città. “Gli stanziamen-
ti risalgono al governo guidato
da Silvio Berlusconi, che ha in-
vestito davvero tanto nel setto-
re della scuola - ha rimarcato
Mantovani, che all’epoca era
sottosegretario alle Infrastruttu-
re -. E così, grazie anche al mio
interessamento, l’allora gover-
no ha stanziato 460mila euro
per le scuole di Melegnano,
operazione che solo di recente
ha incassato il via libera defini-
tivo”. I lavori interesseranno la
scuola materna paritaria San
Gaetano in zona Giardino, per
cui sono stati stanziati 200mila
euro, la primaria comunale di
viale Lazio (che riceverà
160mila euro) e il liceo scienti-
fico Benini in via Cavour, a fa-
vore del quale i fondi ammon-

tano a 100mila euro. “In tal
modo abbiamo voluto confer-
mare la nostra peculiare atten-
zione in tema di giovani - ha ri-
preso Mantovani -, che hanno il
diritto di crescere in ambienti
sicuri e confortevoli”. Il sinda-
co di Melegnano Vito Bellomo,
che era presente con l’assessore
alle politiche educative Raffae-
la Caputo ed il titolare ai lavori
pubblici Lorenzo Pontiggia,
non ha nascosto la propria sod-
disfazione. “Ancora una volta il
senatore Mantovani è sceso in
campo per la nostra città - ha ri-
badito -. Non dimentichiamo
infatti che qualche anno fa, an-
che in quel caso grazie al suo
interessamento, il governo ave-
va stanziato altri 550mila euro
per le scuole di Melegnano. In
altre parole, quindi, stiamo par-
lando complessivamente di ol-
tre un milione di euro. Nel pri-
mo caso i lavori avevano inte-
ressato la scuola primaria Ca-
dorna e la secondaria di primo
grado Frisi. Stavolta, invece,

interverremo su altri edifici
scolastici che, frequentati da
centinaia di studenti, necessita-
no di interventi tanto urgenti
quanto radicali”. Ma anche il
vicepreside del Benini Dome-
nico Rischitelli e il dirigente
della scuola di viale Lazio Lau-
ra Cusinato si sono detti soddi-
sfatti per gli interventi che di
qui a breve interesseranno i lo-
ro istituti. E’ toccato infine ad
Angelo Bianchi, capo area del-
l’edilizia scolastica del provve-
ditorato interregionale opere
pubbliche, illustrare le modali-
tà delle singole operazioni.
“Valuteremo le priorità delle
diverse scuole in stretta siner-
gia con i responsabili dei vari
istituti - ha chiarito -. E a quel
punto decideremo come inter-
venire”. Quasi certamente i la-
vori al liceo scientifico, la cui
competenza è a carico della
Provincia, interesseranno la
facciata esterna dal lato di via
Cavour, che non versa certo in
buone condizioni.

Sul sito del comune le indennità del 2012 Un importante annuncio di Mario Mantovani

Il volume presentato da Fabio Raimondo

Una bella iniziativa petrocinata dal comune

Tutti  i  compensi  del  sindaco
e degli amministratori melegnanesi

Un libro sulle foibe per gli studenti
per non dimenticare gli orrori istriani

Nasce a Melegnano l’associazione “Amici della biblioteca”
in campo volontari per l’organizzazione di eventi

Stanziati soldi freschi per le scuole
a Melegnano nuovi fondi per gli istituti

Un libretto sui martiri delle
foibe è stato distribuito agli stu-
denti di Melegnano, affinchè le
giovani generazioni non di-
mentichino gli orrori commessi
dai soldati comunisti jugoslavi
di Tito nei confronti degli ita-
liani dell’Istria.

L’iniziativa è stata presentata
dall’assessore alla gioventù Fa-
bio Raimondo. “Grazie alla
collaborazione dell’Associa-
zione nazionale Venezia Giulia
e Dalmazia (Anvgd), infatti, tra
la biblioteca comunale e le
scuole della città distribuiremo
un centinaio di libri sul Giorno
del ricordo - ha spiegato Rai-
mondo -. Vogliamo insomma
divulgare una pagina di storia
spesso dimenticata e scono-
sciuta, che però merita di esse-
re ricordata in tutta la sua veri-
tà”. Lo scorso 10 febbraio è sta-
to commemorato il Giorno del
ricordo, durante il quale è stata
ricordata la tragedia degli ita-
liani della Venezia Giulia e del-
la Dalmazia, le vittime delle
Foibe e l’esodo dei 350mila
dalla loro terra. “Il nostro mo-
vimento svolge un’attività di ri-
cordo e conoscenza - ha ribadi-
to Gianluca Kamal, che è tra i
responsabili di Anvgd -. Non a

caso siamo presenti nelle scuo-
le e nelle università, dove por-
tiamo la testimonianza degli
esuli che hanno vissuto il dram-
ma delle Foibe.

Ma periodicamente organiz-
ziamo anche dei seminari ad
hoc, il prossimo sarà a Trieste
nel mese di marzo”. E tra gli
esuli c’è anche Giannantonio
Gloder, tra i fondatori del cir-

colo filatelico di Melegnano.
“Alla fine del 1943 scappammo
a Vicenza per sfuggire ai parti-
giani di Tito - ha raccontato
Gloder, che è originario di un
comune in provincia di Trieste
-. Da allora è trascorso ormai
un settantennio, io non avevo
neppure sette anni. Ma porterò
per sempre nel mio cuore il ri-
cordo di quei tragici momenti”.

Nasce a Melegnano la nuova
associazione “Amici della bi-
blioteca”. “Il movimento svol-
gerà attività di carattere sociale
in una serie di settori ben defi-
niti - ha confermato Raffaela
Caputo, vicesindaco con delega
alla cultura -. Mi riferisco in
particolare all’organizzazione
di eventi, manifestazioni e rac-
colte fondi per sostenere la bi-
blioteca del piazzale delle As-
sociazioni”. Nei mesi scorsi,
del resto, la perdurante crisi
economica non aveva rispar-
miato neppure la struttura del
centro città. Eppure, grazie alla
preziosa attività del personale,
negli anni la biblioteca è diven-
tata un punto di riferimento per
il Sudmilano. Basti pensare ai
laboratori, ai percorsi di educa-
zione e alle mostre, che hanno
arricchito l’offerta culturale
dell’intero territorio. Di qui
l’idea di costituire un’associa-
zione ad hoc, che avrebbe il
compito di affiancare l’attività
dei bibliotecari. La neonata as-
sociazione poi, che avrà sede
nella biblioteca del piazzale
delle Associazioni, organizzerà
convegni, seminari e lezioni
aventi come filo conduttore te-
matiche di carattere culturali.
“Senza dimenticare la promo-
zione di progetti che valorizzi-
no ancor di più la struttura in
ambito locale e territoriale – ha
continuato l’assessore alla cul-
tura -. L’associazione sarà aper-
ta a tutti quanti, condividendo-
ne i principi ispiratori, decide-
ranno di scendere direttamente
in campo per sostenere la no-
stra biblioteca”.
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Ecco i compensi degli amministratori di Melegnano: il
“Paperone” è sempre il sindaco Vito Bellomo. Nei giorni
scorsi, infatti, sul sito Internet del comune sono comparse le
indennità percepite nel 2012 dalla giunta alla guida di Me-
legnano e dai consiglieri che siedono a palazzo Broletto.

Un regolamento per segnalarne la presenza

Attenzione al rischio
dei manufatti d’amianto

Asl e comune scendono in
campo contro il rischio amian-
to. “Dovete segnalare la pre-
senza del pericoloso materia-
le”. I trasgressori rischiano
multe sino a 1.500 euro. “Ai
sensi della legge vigente l’Asl
Milano 2 ha istituito un apposi-
to registro dove sono indivi-
duati gli immobili nei quali è
presente l’amianto, come del
resto previsto dal Piano regio-
nale amianto della Lombardia -
si legge in un avviso diramato
in queste ore da palazzo Brolet-
to -. E così, per consentire il
censimento completo del-
l’amianto presente sul territorio
regionale, i soggetti proprietari
pubblici e privati hanno l’ob-
bligo di comunicare all’Asl la
presenza del pericoloso mate-
riale. Il tutto attraverso la com-
pilazione di un apposito modu-

lo e la valutazione dello stato di
conservazione della copertura
in cemento amianto tipo eternit,
che deve essere sottoscritta da
personale qualificato”. Qualora
l’esito della valutazione evi-
denzi la presenza di materiale
contenente amianto, poi, occor-
re designare una figura respon-
sabile con i compiti di control-
lo e coordinamento di tutte le
attività manutentive che posso-
no interessare il pericoloso ma-
teriale. In caso di mancata co-
municazione all’Asl di edifici,
impianti o luoghi in cui sia pre-
sente dell’amianto, i trasgres-
sori rischiano sanzioni dai 100
ai 1.500 euro. Per ulteriori in-
formazioni, o per ritirare i rela-
tivi moduli, è possibile rivol-
gersi all’Asl o all’ufficio tecni-
co comunale in piazza 25 Apri-
le.



Era diventata la nonnina del
Sudmilano, è scomparsa a 111
anni Ernestina Pizzocri. Lo
scorso 5 febbraio infatti, alla
Fondazione Castellini di via
Cavour dove era ospitata da
quasi 8 anni, il cuore della sar-
tina (come la chiamavano tutti)
ha cessato di battere. I funerali
si sono svolti il pomeriggio del
6 febbraio nella cappella Madre
dell’Accoglienza della Resi-
denza sanitari assistenziale di
via Cavour, che ormai era di-
ventata la sua seconda casa.  “Il
presidente Massimo Sabbatini

con il consiglio d’amministra-
zione, il direttore generale Ro-
berto Delzotto con gli ospiti e
tutti i dipendenti, in particolar
modo quelli del nucleo dove
Ernestina era accolta, piangono
la sua scomparsa – era scritto in
una nota della Fondazione -.
L’ultracentenaria, del resto, era
diventata una sorta di mascotte
per la nostra struttura”. Per ren-
dersene conto basta ricordare le
grandi feste organizzate dalla
Fondazione in occasione del
suo compleanno che, in calen-
dario per il 20 agosto, faceva

sempre registrare il tutto esau-
rito. Nata nella cascina Cavel-
zano di Lodi, “l’Ernestina”
aveva lavorato nella celebre
sartoria Villa in piazza Duomo
a Milano, dove aveva sempre
vissuto con il marito. Solo dopo
la sua morte si trasferì a casa
del fratello a Lodi Vecchio, do-
ve ancora oggi tutti la ricorda-
no con immutato affetto. Dal
2005, infine, la signora Pizzo-
cri era ospitata al nucleo Rubi-
no della Fondazione Castellini
di Melegnano, dove era entrata
a buon diritto nel Guiness dei
primati.

Non è da tutti, del resto, su-
perare di ben undici anni il se-
colo di vita. E così “la sartina”
era diventata la donna più lon-
geva del territorio compreso tra
il Lodigiano e il Sudmilano. Si
racconta persino che, in occa-
sione dei suoi cento anni, aves-
se ricevuto una lettera di con-
gratulazioni addirittura dalla
Regina Madre d’Inghilterra.
“Quando è arrivata qui alla
Fondazione, aveva perso tutti i
parenti – hanno ricordato com-
mossi dalla Rsa di via Cavour -
. E così siamo diventati noi la
sua famiglia. Forse anche per
questo, a parte qualche piccolo
acciacco normale ad un’età tan-
to veneranda, “la sartina” non
ha mai sofferto di particolari di-
sturbi”. 

Giovani protagonisti a Mele-
gnano. “Perché anche così si bat-
te la crisi”. E’ la storia di Diego
Girompini ed Emanuela Pizzi,
marito e moglie che a breve av-
vieranno un’attività tutta loro a
nord della città. In questi giorni,
infatti, i due giovani hanno dato
il via ai lavori per la realizzazio-
ne di una parafarmacia in viale
Lombardia, zona densamente
abitata a pochi metri da via Vitto-
rio Veneto e non distante dalla
via Emilia. “Io, del resto, sono
laureata in farmacia - racconta la
25enne Emanuela -. E così, dopo
il periodo di tirocinio formativo,
ho deciso di avviare un’attività
tutta mia in questo settore, che
del resto è sempre stata la mia
grande passione”. Il percorso for-
mativo di Girompini, invece, è
stato completamente diverso. Il
28enne Diego è infatti laureato in
ingegneria elettronica e delle te-
lecomunicazioni. Anche lui, pe-
rò, ha deciso di tuffarsi nell’av-
ventura della giovane moglie. “In
questo periodo del resto, soprat-
tutto per gli under 35, trovare
un’occupazione sta diventando
sempre più difficile - affermano
Diego ed Emanuela, che si sono
sposati nell’estate di un paio
d’anni fa -. E così abbiamo deci-
so di prendere il toro per le cor-
na”. Certo, visti i tempi di crisi
economica generale, i due ragaz-
zi residenti in città hanno dimo-
strato una buona dose di corag-
gio. “Negli spazi di viale Lom-
bardia prima di noi c’era un frut-
tivendolo - confermano loro stes-
si -. I costi per realizzare la para-
farmacia, quindi, non saranno
certo di poco conto. E’ pur vero,

però, che il canone di locazione
non sarà altissimo. Da questo
punto di vista, insomma, possia-
mo dire che ci è andata bene”. La
loro, però, sembra una scommes-
sa ben ponderata. Al momento,
infatti, nella periferia nord di Me-
legnano non esistono strutture di
questo tipo. Attualmente, del re-
sto, le farmacie e i servizi affini si
trovano quasi totalmente nella
zona compresa tra il centro città,
il quartiere Borgo, il Giardino e
via Zuavi. In altre parole, quindi,
i due giovani potrebbero averci
visto giusto. Non è un caso che in
questi giorni, quando hanno sa-
puto della prossima apertura di
una parafarmacia, gli abitanti del
quartiere a ridosso di via Veneto
non hanno nascosto la loro soddi-
sfazione. “Perchè - hanno rimar-

cato alcuni di loro - nella nostra
zona ci voleva proprio un’attività
di questo tipo”. E anche i due
giovani sembrano avere le idee
chiare. “L’obiettivo è di creare
qualcosa di più di una semplice
parafarmacia - continuano -. Il
nostro, insomma, vorrebbe di-
ventare un luogo di ritrovo per i
residenti del quartiere. Contiamo
di concludere i lavori nel giro di
un mese, dovremmo inaugurare
l’attività nella seconda decade di
marzo. In tempo cioè per la stori-
ca Fiera del Perdono, la manife-
stazione per eccellenza di Mele-
gnano in programma quest’anno
per giovedì 28 marzo. Certo - ri-
badiscono Diego ed Emanuela in
conclusione -, sappiamo bene che
la nostra è un scommessa. Ma an-
che così si batte la crisi”.

Si è disputata il 20 gennaio scorso
Il direttivo gli ha rinnovato la fiducia

Addio a nonna Ernestina Pizzocri
scomparsa nei giorni scorsi a 111 anni

Nonostante il freddo molto intenso,
grande successo per la campestre

Lamberto Zappacosta presidente dell’Avis
riconfermato il numero uno dei donatori

La storia di Diego Girompini ed Emanuela Pizzi:
due giovani per una una nuova parafarmacia

Oltre 500 podisti all’indi-
menticabile “Melegnano tra i
campi e la storia”. Domenica
20 gennaio infatti, nonostante
le pessime condizioni meteoro-
logiche, si è svolta l’importante
manifestazione podistica orga-
nizzata dallo Sports Club Mele-
gnano che, giunta alla seconda
edizione, ha fatto registrare un
grande successo. L’evento, a
differenza della prima edizione
svoltasi nel gennaio dello scor-
so anno con un clima quasi pri-
maverile, è stato duramente se-
gnato dalla nevicata del sabato
seguita da una pioggia battente
della notte che ha reso pesantis-
simo il terreno, mettendo a du-
ra prova i partecipanti e gli or-
ganizzatori. L’encomiabile
sforzo profuso dagli associati
dello Sports club Melegnano
con la preziosa collaborazione
della Protezione civile, degli
amici dell’Avis, del Cai sezione
di Melegnano e della Pro loco
di Colturano, comunque, è sta-
to ampiamente ripagato dalla
partecipazione di oltre 500 po-
disti che, in condizioni estreme,
non hanno rinunciato a correre
o camminare sui tre percorsi di
6, 13 e 20 chilometri. La mani-
festazione si è svolta lungo il
sentiero dei giganti, dove nel
settembre 1515 fu combattuta
la celebre battaglia tra le truppe
svizzere e francesi. E così, do-
po la partenza dalla cascina
Cappuccina, i podisti hanno at-
traversato il bosco di Montorfa-
no e il borgo di Zivido, le casci-
ne Carlotta e Santa Brera sino a
Rocca Brivio, tutti luoghi tanto
stupendi quanto suggestivi. Al-

la fine il presi-
dente di Sports
club Melegnano
Giuliano Marca-
rini ha ringrazia-
to partecipanti,
associati, colla-
boratori, istitu-
zioni e sponsor
per l’ottima riu-
scita della mani-
f e s t a z i o n e .
L’evento si è
concluso con la
premiazione dei
15 gruppi più
numerosi alla
presenza dell’as-
sessore allo sport
di  Melegnano
Marco Lanzani.
Come lo scorso
anno ha vinto la
vittoria di “Vi-
viam cent’anni”
seguito dal grup-
po podistico ca-
salese. Il gruppo
più numeroso
dell’Avis, quello
dei marciatori
lodigiani, è stato
premiato dal vi-
cepresidente del-
l’Avis di Mele-
gnano Antonio
Gambacorta. Al-
la conclusione della manifesta-
zione, gli organizzatori hanno
ricevuto i complimenti dei par-
tecipanti, delle società sportive
e delle istituzioni che hanno ri-
conosciuto il grande sforzo so-
stenuto per predisporre un
evento tanto indimenticabile,
che sarà ricordato come la se-

conda edizione tra i campi, la
storia, la neve, la pioggia e il
freddo. Si è trattata insomma di
una grande giornata, durante la
quale è emerso il vero spirito
sportivo, che accomuna tantis-
simi podisti uniti dal piacere di
camminare e correre in amici-
zia.

Dopo le elezioni a cavallo tra
la fine del 2012 e l’inizio del
2013, l’Avis ha rinnovato il
proprio consiglio direttivo, che
rimarrà in carica sino al dicem-
bre 2016, il quale ha riconfer-
mato l’uscente Zappacosta al
vertice del sodalizio. “Ringra-
zio il direttivo per avermi rin-
novato la fiducia - ha detto
Zappacosta, che fa parte anche
dell’Avis provinciale -. Del
consiglio composto da tredici
membri, che rimarrà in carica
per quattro anni sino alla fine
del 2016, faranno parte ben sei
under 40, gran parte dei quali
sono alla prima esperienza in
un ruolo tanto delicato. Si tratta
del segretario Davide Gamba-
corta, di Elena Colasanti, che
curerà la pubblicità e i rapporti
con la stampa, Angelo De Lu-
ca, Davide Grazzani e Marco
Moggia. Alberto Ronchi, inve-
ce, affiancherà il direttore sani-
tario Achille Maroni, che rico-
prirà anche la carica di vicepre-
sidente”. Il consiglio direttivo è
completato dall’altro vicepresi-
dente Giuseppe Daccò, da An-
tonio Gambacorta, responsabi-
le delle diverse manifestazioni
organizzate nei vari periodi
dell’anno, Antonietta Camisa-
sca, Anna Colella e Maria Tere-
sa Rusca. Zappacosta ha quindi
snocciolato i numeri del movi-
mento aggiornati alla fine del
2012, che confermano il ruolo
di primo piano giocato dal-
l’Avis. “Nell’anno appena tra-
scorso sono stati complessiva-
mente 807 i soci donatori, a cui
si aggiungono i 13 collaborato-

ri - ha continuato -. Rispetto al
2011 abbiamo registrato 125
nuovi iscritti, 87 dei quali han-
no già donato. Anche da questo
punto di vista, dunque, i nume-
ri sono in costante crescita”.
Per rendersene conto basta dare
un’occhiata ai dati sulle dona-
zioni, che nel 2012 sono state
ben 1.559, 829 all’ospedale
Predabissi di Vizzolo e le altre
730 nella sede del movimento
nella palazzina delle Associa-
zioni nel piazzale omonimo.
“Per quest’anno l’obiettivo è di
incrementare ancor di più il nu-
mero di donatori e donazioni -
ha ribadito Zappacosta -. Il tut-
to attraverso un sempre mag-
gior coinvolgimento delle gio-
vani generazioni, che rappre-
sentano il futuro della nostra
associazione. Si spiegano così i
diversi eventi organizzati nei
vari periodi dell’anno. Non a
caso saremo presenti nelle
scuole di Melegnano”. Ma non
mancheranno neppure gli ap-
puntamenti tradizionali, che ri-

scuotono sempre un notevole
successo. “A partire dalla festa
sociale, durante la quale pre-
mieremo i donatori più fedeli -
ha spiegato il presidente -. Que-
st’anno la manifestazione è in
programma per il 23 giugno,
quando celebreremo il 67esimo
di fondazione. Tra settembre e
ottobre, poi, effettueremo una
donazione straordinaria a favo-
re dei piccoli pazienti del Ga-
slini di Genova, tra i maggiori
ospedali pediatrici italiani”. Il
tutto completato dai tanti mo-
menti di svago, che fanno regi-
strare anch’essi il tutto esaurito.
“Nel corso dell’anno, infatti,
organizziamo varie gite nei
luoghi più diversi - ha concluso
Zappacosta -. Ai primi di mar-
zo, ad esempio, ci concedere-
mo un fine settimana in quel di
Livigno. Tra la fine di maggio e
i primi di giugno, invece, fare-
mo tappa in Sicilia per una set-
timana da vivere in allegra
compagnia”.

Ultimo saluto all’ultracentenaria di Melegnano Un modo per battere la crisi
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Sabato 16 febbraio è stata
inaugurata a Ravenna, presso il
Museo d’Arte della città, la
mostra d’arte “Borderline, arti-
sti tra normalità e follia, da
Bosh a Dalì, dall’Art Brut a Ba-
squiat” che annovera tra i cura-
tori lo psichiatra me legnanese
Giorgio Bedoni. Il nostro con-
cittadino non è nuovo ad espe-
rienze del genere. Nelle vesti di
medico ed esperto d’arte ha an-
che curato qualche anno fa a
Siena la mostra “Genio e fol-
lia” assieme a Vittorio Sgarbi, e
ha pubblicato una serie di volu-
mi, tra cui il recentissimo
“Tracce di sogno – l’irregolare
dell’arte”. “Il Melegnanese” ha
partecipato all’inaugurazione
della mostra e ha rivolto a
Giorgio Bedoni alcune doman-
de in esclusiva, raccogliendo ri-
sposte sorprendenti. Nessuno è
profeta in patria, e lui –abituato
a grandi palcoscenici e a par-
tner di fama internazionale- so-
gna di organizzare una bella
mostra internazionale nelle sale
del castello mediceo! Un so-
gno? 

Giorgio Bedoni, come mai
questa mostra a Ravenna?

A Ravenna la mostra nasce
per l’interesse di Claudio Spa-
doni che è direttore del museo,
interessato al tema “Arte e fol-
lia”. Era da tempo che si voleva
fare questa mostra, e questa che
rimarrà aperta sino al 16 giu-
gno nasce dal sodalizio – in-
contro tra Claudio Spadoni, il
sottoscritto e l’editore Gabriele
Mazzotta. E’ una mostra di ri-
cerca, innovativa nel suo gene-
re -innestandosi in un genere
storico della letteratura su arte
e follia- ma innovativa perché
accosta artisti ufficiali ben radi-
cati nell’arte del 900 e della
contemporaneità con addirittu-
ra incursioni nel passato come
Goya, Géricault, Bruegel, Klin-
ger, Kubin, con artisti che pro-
vengono dal mondo degli outsi-

der, o dall’art Brut come diceva
Jean Debuffet. E li accosta non
in nome di una generica follia
d’artista, di uno stereotipo, ma
li accosta per via della loro ca-
pacità di interpretare questioni,
temi e grandi argomenti degli
individui e della collettività sul
crinale non della follia ma del-
la sensibilità, dell’inventiva e
della forza dei linguaggi artisti-
ci.

Lei da tempo segue il filone
di artisti che hanno avuto
problemi psichiatrici. Cosa l’
ha spinto a questo scelta?

E’ un interesse che ha preso
forma negli anni, quando anco-
ra ero studente di psichiatria a
Pavia col maestro Fausto Pe-
trella. L’interesse per la lettera-
tura e per l’arte erano prece-
denti alla mia scelta di essere
medico. Direi che come emerge
dalle esperienze e dagli studi
fatti, la storia della psichiatria
senza l’arte non esiste. Dunque
l’interesse nasce da
li, dalla storia dell’ar-
te e dal valore tera-
peutico dell’arte che
attribuiamo oggi

Ha scritto anche
dei libri sull’argo-
mento, tra cui uno
r e c e n t e m e n t e
“Tracce di sogno,
l’irregolare dell’ar-
te”

Si, tra arte e psi-
chiatria ho scritto al-
cuni volumi tra cui
“La lente di Freud” ,
nell’ambito della ras-
segna “Arte, Genio e
Follia” che venne cu-
rata da Vittorio Sgar-
bi, per la mostra a
Siena del 2009, al più
recente “Visionari,
arte, sogno e follia in
Europa” che è una
riedizione della pre-
cedente del 2009. 

A Melegnano si
potrà veder qualco-

sa del genere in futuro? 
Io ho questa intenzione, ma

devo trovare delle corrispon-
denze. Potrei portare a Mele-
gnano degli autori anche in mo-
stra oggi qui a Ravenna, che è
una mostra internazionale. Ab-
biamo delle sedi espositive
straordinarie, come il castello
che meriterebbe un’arte impor-
tante. E dunque sarei per fare
cose più interessanti. Sono un
po’ un esule, come dire… fac-
cio mostre in giro per l’Italia e
fuori dall’Italia ma come si di-
ce non si è profeti in patria. 

A Melegnano c’è o c’è stato
qualche artista di questo ge-
nere?

Si, qualcosa si potrebbe indi-
viduare, ho dei materiali inte-
ressanti. Sarei felicissimo di or-
ganizzare una mostra a Mele-
gnano, anzi sarei più felice di
fare una mostra a Melegnano
che farla in giro per l’Italia.

d.acc.

Dopo alcuni mesi incontro di
nuovo Mauro Cremonesi, tito-
lare del Carrefour Market di via
Giardino per parlare di crisi, di
esclusioni sociali, e di
nuove povertà che stanno sem-
pre più emergendo drammati-
camente nella nostra
quotidianità. Ho cercato di ca-
pire i problemi che si sono al-
ternati in questi ultimi sei mesi,
ma é molto importante la testi-
monianza di un grosso operato-
re della Grande Distribuzione,
che tutti i giorni, incontra
ascolta, opera e incoraggia i
suoi clienti in questo momento
di insidie e sofferenze.

Ed ora ecco la sua testimo-
nianza.

Siamo in presenza di una cri-
si economica senza precedenti.
Quale strategia ha messo in at-
to?

“Insieme alla mia famiglia
con la collaborazione dei miei
dipendenti e tanta buona volon-
tà,cerchiamo di combattere la
crisi attraverso continue  pro-
mozioni ed offerte speciali. Ma
nonostante tutto questo, si pro-
spetta una primavera difficile
anche perchè  l’integrità del-
l’Euro non è ancora stata mes-
sa  al sicuro così pure la man-
canza di riferimenti per la sta-
bilità politica che mette in diffi-
coltà intere famiglie per man-
canza di lavoro, che diventa
una chimera  per tantissimi gio-
vani. Nel frattempo cresce il di-

vario fra il Nord e il Sud”.

Crisi economica, come ri-
mettere in moto il circuito dei
consumi?

Per la prima volta la caduta
del potere di acquisto  degli ita-
liani e l’aumento dei prezzi del-
le materie prime si presentano
insieme, realizzando una “tem-
pesta perfetta”. Sicuramente il
fattore prezzo continuerà ad es-
sere al centro dell’attenzione
dei consumatori e dei retailer
che continueranno la loro batta-
glia a suon di promozioni,ricer-
cando quelle che possono en-
trare più agevolmente e rapida-
mente nella mente dei respon-
sabili degli acquisti familiari.
Ma ritengo che bisognerà  pun-
tare sullo sviluppo”.

Possibilità di sviluppo delle
imprese medie piccole come il
Market Carrefour. Come mette-
re in campo una nuova strate-
gia per investire?

“Se alle piccole e grandi im-
prese costrette ad un prelievo
fiscale  abnorme, non viene
concesso un certo margine on-
de per poter operare, si nega al-
l’imprenditore l’orgoglio e la
possibilità di vedere la propria
azienda prosperare e acquisire
credito, modernizzare  gli im-
pianti acquisendo nuovi clienti
e perchè no, abbellire le proprie
sedi dotandole di servizi sem-
pre più idonei e sempre più
confortevoli creando così  be-
nessere e posti di lavoro.
Certamente anche le Associa-
zioni di categoria dovrebbero
fare la loro parte.

“Secondo lei quali program-
mi e  interventi dovrebbe porta-
re avanti il Governo Centrale
per mettere definitivamente  al
tappeto la crisi economica?“

“La riforma fiscale, abbas-
sando le aliquote IRPEF che
sono fra le più alte in Europa.
Inoltre, abolire l’Imu prima ca-
sa, che consentirebbe la ripresa
delle costruzioni unitamente al-
le tante attività connesse con
l’edilizia, mettendo al centro
l’impresa, che rappresenta il fu-
turo e consentirà all’Italia di ri-
partire”.

Nilo Iommi

Intervista allo psichiatra melegnanese Alcune proposte per far crescere i consumi

Il banco di Leonardo, Aldo e Lucia

Da Ravenna Giorgio Bedoni, curatore di Borderline:
“Farei una mostra di arte e follia a Melegnano”

Piazza IV novembre, la frutta low
cost trova centinaia di estimatori

Mauro Cremonesi, titolare del Carrefour Market:
“Uno sforzo tutti insieme per superare la crisi”

Ci ritroviamo dopo due anni
in Piazza IV Novembre, dove
tutti i giovedì e le Domeniche
regna incontrastato il mercato
della frutta e verdura, sicura-
mente un grande asset della
Città di Melegnano.

Questa volta in presenza di
una crisi economica senza pre-
cedenti, che sta mettendo a du-
ra prova il coraggio di tante fa-
miglie, nell’affrontare le spese
di tutti i giorni. 

Lo scenario, deventato una
sorta di campo di battaglia, è
sempre lo stesso, due settori di
autentiche boutiques intramez-
zate da banchetti di Extra co-
munitari che tentano di conqui-
stare i clienti a prezzi “straccia-
ti”.

Nel secondo settore, ultimo
sulla destra reicontriamo Leo-
nardo, titolare del banchetto di
frutta e verdura, insieme a suo
figlio Aldo e sua moglie Lucia.
Un’assenza dolorosissima!,
Luciana, moglie amatissima di
Leonardo, una signora minuta,
un bel viso rotondo e sorriden-
te, una voce squillante e tanti
riccioli biondi e ingialliti, se
n’è andata! Un male incurabile
se l’è portata via gettando nella
disperazione Leonardo, Aldo e
Lucia con i nipoti, già tanto
provati per la morte di Nicola
fratello di Aldo, in un incidente
d’auto.

Ma andiamo avanti, questa è
la Vita!

Arrivano i clienti; casalin-
ghe, nonni e nonne, mariti ad-
detti agli acquisti mentre le
mogli vegliano sui nipoti, Ex-

tracomunitari, Europei del-
l’Est, Islamici e qualche Signo-
ra curiosa e attenta alla spesa,
osservano, controllano i prezzi,
si muniscono di guanti ed inco-
minciano ad infilare frutta e
verdura negli appositi sacchetti
che consegnano ad Aldo e Lu-
cia per la pesatura, il calcolo
del prezzo ed il relativo paga-
mento. Leonardo, il grande ca-
po, si muove lentamente lungo
il primo e il secondo scompar-
to, aggiorna e sistema frutta e
verdura, intrattiene e consiglia i
clienti ha  giusto il tempo di re-
galarmi la sua sincera testimo-
nianza sui prezzi dei suoi pro-
dotti, la spesa media dei clienti,
chi sono suoi clienti. Come ha
vinto la crisi economica in atto.
“Nel primo scomparto i prezzi
dei miei prodotti vanno da 1
Euro a 1.50 al Kg la qualità é
buona, mentre nel secondo
scomparto i prezzi vanno da 2 a
Euro 2 .50 al Kg, la qualità, di-
rei ottima. Le famiglie spendo-
no circa15/20 Euro circa ogni
giovedì, pari a 80 Euro al mese.
Sono pensionati, operai in Cig,
in mobilità, con pensione e sa-
lari da un minimo di 450 Euro
a 800 euro fino a 1000 al mese.

Queste  sono le mie previsio-
ni, posso anche sbagliare, ma
non di molto. Sicuramente i
prezzi che offro, la mia serietà
professionale, (faccio questo
mestiere da trent’anni) unita-
mente all’adozione di un tipo
vendita “Self-Service” si sono
dimostrati vincenti, ma é anche
molto importante la capacità di
capire i problemi del momento,

Ortopedia La Sanitaria di Curti

Via G. Dezza 38 - Melegnano

Convenzione A.S.L. - I.N.A.I.L. - Consulenza gratuita
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rinunciando magari a guada-
gnare un pò di meno, in attesa
di tempi migliori. - prosegue
Leonardo.

Ho notato già da qualche me-
se la presenza di alcune signo-
re, sicuramente esordienti nel
mio banchetto, che non sarà più
dei “poveri diavoli”!, anche
perchè sono ritornate, confer-
mando la bontà dei miei pro-
dotti che acquisto, da una tren-
tina d’anni sempre presso gli
stessi fornitori/produttori, dota-
ti di grande serietà professiona-
le.

Infine desidero dedicare un
grazie di cuore a Lucia e Aldo,
che mi hanno consentito di
continuare l’attività tutti i gior-
ni, con la pioggia, il freddo e la
neve, anche nel ricordo di quel-
li che non ci sono più; Luciana
e Nicola.

Un pensiero ai miei nipotini
Jada e Nicol, che mi regalano
tanto amore e grandissima vici-
nanza, allontanando da me i
tanti momenti di solitudine.

Mi chiedi inoltre se ho vinto
la crisi ? Non lo so, i miei in-
cassi settimanali già da qualche
mese continuano a scendere,
anche se non di molto. Un’’ul-
tima cosa! La gente non sorride
più, forse la crisi continua ed io
non so se ho vinto. 

Nilo Iommi
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Sabato 2 febbraio nella sala
conferenze della biblioteca
Carlo Emilio Gadda si è tenuta
una conferenza-dibattito dal ti-
tolo “Storia di Melegnano, qua-
li novità dalla ricerca?”. Di
fronte a più di cento persone,
un numero decisamente impor-
tante vista la particolarità dei
temi, si sono alternati gli inter-
venti dei cinque relatori, Bar-
delli, Canzi, Manfrinato, Maz-
zi, Palmisano, stimolati dalle
domande del moderatore Rossi
coordinatore delle Guide Stori-
che di Melegnano. Sotto l’at-
tenta regia della ProlocoMele-
gnano subito la discussione si è
fatta accesa e il confronto inte-
ressante, sebbene non esaustivo
per un pubblico che si mostrava
molto interessato e partecipe.
Sui temi principali affrontati,
quali l’origine della nostra città
e il suo probabile aspetto, l’an-
tico tracciato della via Emilia e
i relativi ponti, la forma del ca-
stello visconteo e le successive
trasformazioni in epoca medi-
cea, la probabile origine della
Basilica di San Giovanni Batti-
sta, si è discusso alternando
fonti documentarie a considera-

zioni legate ad analogie con al-
tre realtà, il tutto supportato an-
che dall’utilizzo di immagini
fornite e commentate dai rela-
tori stessi. Ma che cosa è emer-
so dalle ricerche? Va premesso,
come ha detto Rossi, che non si
era alla ricerca di certezze asso-
lute, ma di buone approssima-
zioni sulla scorta di quanto è
stato finora scoperto dalla ri-
cerca storica, che rimane un
“work in progress”.

Comunque si è detto che con
buona probabilità la Melegna-
no più antica si trovava nel-
l’area dell’odierno cimitero e
che le guerre tra i Comuni e
l’Impero ne determinarono il
graduale abbandono e la nasci-
ta di un nuovo nucleo nell’area
attuale. Tanto che Manfrinato
azzardava che quest’anno po-
tremmo celebrare il 760° della
fondazione della Nova Mele-
gnano. Così come per la via
Emilia di fondazione romana il
tracciato rettilineo attraversava
la città percorrendo le attuali
vie Vittorio Veneto, Cavour,
Sangregorio Galli, S. Martino;
il ponte sul Lambro doveva tro-
varsi perciò in fondo alla via

Cavour, ma poi le continue e
disastrose piene del fiume co-
strinsero i nostri antenati a rico-
struirlo più a valle. 

Anche per la nostra Basilica,
Bardelli confermava che, aldilà
delle belle leggende di Santa
Savina e di San Giulio, i primi
documenti  finora trovati  la
fanno risalire al basso Medioe-
vo. Ciò non toglie che ci fosse-
ro importanti luoghi di culto
anche antecedenti. Grande di-
scussione ha poi suscitato il te-
ma del castello Visconteo-Me-
diceo, soprattutto quando Man-
frinato ha evidenziato i radicali
interventi fatti nel ‘500 dai Me-
dici che l’hanno profondamen-
te trasformato, oppure quando
Mazzi confermava l’esistenza
di un ponte che dal parco, attra-
versando il fiume, portava alla
via Pandina, l’attale via Piave. 

I relatori e molti dei presenti
alla fine manifestavano il desi-
derio di approfondire maggior-
mente i temi, solo accennati, in
altre occasioni. Resta quindi
l’impegno mio e di ProlocoMe-
legnano di proseguire su questa
interessante strada.

Roberto Rossi

Forse gli organizzatori non
s’aspettavano tanta gente al-
l’incontro con la storia, sabato
2 febbraio.

Pure c’era da aspettarselo
perchè l’interesse per il “dopo
Amelli” serpeggiava da tempo.

Chi ne aveva raccolta l’ere-
dità e come l’avrebbe portata
avanti?

Il moderatore ha diviso i pre-
senti in  due gruppi: i ricercato-
ri, interessati alla ricerca di
nuove prove documentali e gli
interessati a conoscere la storia
locale nei suoi sviluppi.

Nel secondo gruppo mi met-
to anch’io: ma fra me e per al-
tre persone presenti (penso alle
insegnanti) interessarsi alla sto-
ria della nostra città, alle nuove
scoperte, non vuol dire cono-
scerle e basta, ma saperle per
divulgarle.

E qui nasce il problema; nel-
l’incontro sono stati messi in
discussione, molti dati che io
avevo trasmesso ai ragazzi dan-
doli per certi; perchè così ave-
vo imparato, nel corso di prepa-
razione delle guide storiche sui
libri di don Cesare.

Cosa dico ora, per esempio,
su casa Biggioggero, che ho
sempre presentato come la pri-
ma casa di Melegnano con an-

nessa stalla per il cambio dei
cavalli?Era “Statio e mutatio”
per i Romani che da Piacenza
passavano qui da noi per anda-
re a Milano!?

E la casetta del dazio (che i
vecchi melegnanesi chiamano
“la dogana”) dove si pagava il
pontatico, di che epoca è? A chi
ha pagato Santa Savina, il pas-
saggio mentre trasportava i cor-
pi dei Santi Nabore e Felice,
martiri delle persecuzioni dei
Romani? Santa Savina è esisti-
ta veramente ai tempi dell’im-
peratore Teodosio tanto che si
festeggia in gennaio!

Fortunatamente qualcuno dei
relatori ha parlato dei dubbi
sulle nuove scoperte e di per-
plessità sui primi stanziamenti
lungo le rive del Lambro.

Viene da pensare che fino a
che dubbi ed incertezze non sa-
ranno chiariti sarà il caso di es-
sere prudenti nella divulgazio-
ne e forse di aspettare tempi
meno oscuri.

Un ulteriore dubbio però mi
assale e nasce dal fatto che nel-
la scuola primaria, dopo il cam-
bio dei programmi e nella scuo-
la secondaria, non c’è più spa-
zio per la storia locale.

Così tutto il tesoro accumu-
lato da don Cesare su cui le

nuove, sacrosante scoperte,

gettano luci e ombre resterebbe

patrimonio solo degli storici e

delle persone come quelle pre-

senti al convegno! Questa è una

visione pessimistica che non ci

si può permettere.

Voglio pensare invece che i

normalissimi divulgatori come

me sentiranno il dovere di inse-

gnare ai giovani la nostra sto-

ria, presentando le varie posi-

zioni, invogliando i ragazzi a

seguire gli sviluppi di una ri-

cerca che potrà non avere mai

fine.

Un motivo di speranza vedo

nelle nuove guide storiche del-

la Pro Loco Melegnano e nelle

guide in genere.

Mi auguro che nei loro pro-

grammi ci sia il coinvolgimen-

to delle scuole numerose a Me-

legnano in ogni ordine e grado.

Senza un incisivo intervento,

almeno di prima alfabetizzazio-

ne, dubito molto che i giovani,

con tutte le offerte che il loro

mondo presenta, possano acco-

starsi alla ricchissima storia

della nostra città
Luciana Poggiato

Un corso il 15 marzo per colorare vasche e piastrelle

Cinque relatori per scoprire
le novità delle ricerche

Con Maxi Color e Sotto Sopra
si rifà la casa a costi minimi

Ma allora tutte le certezze
sono messe in discussione?

Come rifare lavandini, va-
sche da bagno, mobiletti, mat-
tonelle e pavimenti a poco
prezzo e senza spaccare nulla
di quello che già esiste. L’idea
geniale è venuta ad un’azienda
di Bergamo, la Gapi Paints che
ha messo in commercio i “Sot-
to sopra”, una linea di prodotti
con i quali c’è la possibilità di
dipingere senza troppa fatica e
con grande divertimento, ango-
li di casa magari solamente
vecchi e ombrati dalla patina
del tempo.  Si ridona –in questo
modo-  nuova vita a oggetti che
si credevano morti e sepolti,
magari sulla via della discarica,
col vantaggio di poterli riutiliz-
zare, nuovamente decorati con
colori brillanti, e rifiniti con
una resina speciale ad effetto
vetro. Il tutto ad un costo dav-
vero speciale. Pensiamo ad una
vasca da bagno o ad un piatto
doccia o a sanitari  magari sola-
mente percorsi da una patina di
giallo che non se ne va coi de-
tersivi tradizionali. Basta appli-
care uno strato di “Sotto Sopra”
ed ecco materializzarsi una va-
sca nuova di zecca dal colore e
dalle trasparenze inimmagina-
bili. Lo stesso dicasi per un ba-
gno o una cucina arredata con
mattonelle ormai fuori moda o

scolorite. Con un’applicazione
di “Sotto Sopra”  ben stesa sul-
le mattonelle, i locali tornano
splendenti, e senza dover esse-
re costretti a faticosi e noiosi
lavori di muratura.  Anche i pa-
vimenti possono essere ritin-
teggiati con effetti finali davve-
ro eccezionali. I prodotti della
“Sotto Sopra”, ricchi di una
gamma di ben 140 tinte,   sono
commercializzati dalla Maxi
Color di Via Allende, a Mele-
gnano. Tamara e Alberto Marti-
ni – i titolari- assicurano che
l’applicazione di questo pro-
dotto è davvero facile e tutti
possono provarci e riuscirci. A
questo proposito organizzano
un corso per venerdi 15 marzo
prossimo alle 16 presso la sede

del colorificio, aperto non solo
agli operatori ma anche alla
“Sciura Maria” desiderosa di
dare un tocco di novità alla pro-
pria casa. Un’occasione da non
perdere.

Sabato 2 febbraio, una conferenza dibattito alla Biblioteca sulla storia di Melegnano
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   Cesare Bedoni risultò tra i
volontari partigiani della 24°
Brigata del Popolo comandata
da Enrico Mattei, già dal di-
cembre 1944, per questo moti-
vo dovette passare gli ultimi
mesi, prima della fine della
Guerra, in clandestinità. La bri-
gata di Cesare Bedoni fece par-
te del c.d. Comando Unificato
Via Emilia agli ordini del tene-
te colonnello Arturo Catalani,
del maggiore Giuseppe Razzini
e del tenente colonello Alfredo
Antibo; l’organizzazione parti-
giana, sebbene per un breve pe-
riodo, ebbe la sua sede nella
Caserma della Guardia di Fi-
nanza di Melegnano allora si-
tuata in via Monte Grappa e co-
mandata dal maresciallo Um-
berto Goglia (1902-1979). Me-
legnano, sappiamo che dall’oc-
cupazione risalente al settem-
bre 1943, era sotto la Ortskom-
mandantur tedesco (situato a
fianco dell’allora Albergo Ma-
donna) , che ebbe giurisdizione
anche sul territorio di San Giu-
liano Milanese, Mediglia, Viz-
zolo Predabissi, Colturano, Vil-
lavesco, Sordio e Casalmaioc-
co. Tra l’inverno 1944 e l’inizio
dell’anno successivo, iniziaro-
no sempre con più frequenza i
bombardamenti aerei sul terri-
torio a sud di Milano; il Co-
mando Germanico preso atto
della situazione e che i mitra-
gliamenti avvenivano anche a
bassa quota non solo sulle auto-
vetture private, carri e convogli
di ogni genere ma anche su bi-
ciclette, dispose le c.d. auswei-
chstelle che erano dei siti di ri-
covero sicuri che furono identi-
ficati presso la cascina Rampi-
na, Folazza, oltre nei cascinali
di Riozzo e alla Bernarda. Sul-
la circonvallazione di sant’An-
gelo fu installato un segnalato-
re di allarmi aerei, mentre sulla
via Emilia vi era la postazione
fissa di un Guardiafili. Quando
veniva dato l’allarme aereo - ri-
corda il nostro partigiano Cesa-
re Bedoni - Melegnano cambia-
va aspetto e veniva inondata di
una fitta nebbia artificiale, per
via della limitrofa Industria
Chimica del dott. Piero Saronio
che al tempo era una fabbrica
di materiali bellici; ai soli fini
preventivi appunto l’impianto
disponeva di una gran quantità
di fumogeni che venivano spri-
gionati per coprire visivamente
l’ identificazione del sito. La
popolazione melegnanese, in
questo periodo, si trovò in con-
creto divisa tra due schiera-

menti: da una parte gli Anglo-
Americani che erano ormai
giunti a duecento bombarda-
menti aerei sul capoluogo lom-
bardo, provocando tra i civili –
sino ad allora - oltre mille cin-
quecento morti. Dall’altra parte
i Tedeschi , andavano riem-
piendo i treni di deportati verso
i campi di concentramento in
Germania, e consapevoli del-
l’imminente fine fecero incetta
di materiali ferrosi , e di tutti i
beni asportabili. I Tedeschi in-
ventariavano metalli e materie
prime sottratte a vario titolo,
che venivano puntualmente re-
quisite e spedite oltre confine.
Lo stesso dott. Saronio fu mes-
so in stato di fermo dai Tede-
schi in quanto risultò, dagli atti,
che occultò una certa quantità
di zolfo e piombo sotterrandolo
nella fabbrica o mimetizzando-
lo tra altre tubazioni. Da ricor-
dare che l’Industria Chimica,
per mezzo del mercato clande-
stino, fornì alla popolazione
melegnanese il sale che diven-
ne un bene prezioso alla stre-
gua di una vera e propria mone-
ta di scambio. Intanto il coman-
do melegnanese delle Camicie
Nere a causa di una rappresen-
tazione teatrale intesa come
propaganda anti regime, chiuse
l’Oratorio Maschile di Mele-

gnano vietandone la frequenta-
zione dal 19 giugno al 1 agosto
del 1944. Nacque in questo pe-
riodo un nuovo giornale cattoli-
co “Vita Nuova” ad opera di
don Attilio Melli, l’effimero
giornaletto ebbe breve durata di
un anno: infatti, il primo nume-
ro portava la data del 25 giugno
1944 e il numero sette che ri-
sultò l’ultimo la data del 24
giugno 1945. All’inizio del-
l’anno 1945 il comandante del
PNF Carmelo Faraone fu sosti-
tuito dal maresciallo Pietro
Swich alla guida del locale cor-
po ausiliario delle Camicie Ne-
re, brigata Aldo Resega . L’ulti-
ma seduta del Presidio di Mele-
gnano fu tenuta il 12 aprile
1945, mentre i giovani mele-
gnanesi che vivevano in clan-
destinità intensificarono le co-
municazioni – per l’azione con-
clusiva - con il Comitato di Li-
berazione Nazionale Alta Italia.
Il nostro giovane Bedoni fu im-
pegnato alla divulgazione dei
volantini, infatti: con altri gio-
vani oratoriani agendo soprat-
tutto nelle ore notturne, lancia-
va per le strade volantini e ma-
nifestini di propaganda. I catto-
lici melegnanesi furono tra i
più dinamici e operosi, e oltre
ai fratelli Tarcisio e Cesare Be-
doni ricordiamo: Carlo Reati,
Antonio Follini, Pasquale
Quartiani, Albino Dezza, Ausa-

no Crotti e Angelo Prinelli. Tra
il nove e il quattrodici aprile
del 1945 vi fu un’operazione
congiunta degli Anglo-Ameri-
cani che liberarono consecuti-
vamente Bologna, Modena,
Genova e si apprestavano a
varcare il fiume Po. Il 24 aprile
1945 il C.L.N.A.I. (Comitato
liberazione nazionale alta Ita-
lia) emanò un proclama dal se-
guente contenuto: La battaglia
insurrezionale precipita verso
la sua conclusione vittoriosa.
L’ordine è: nelle fabbriche, ne-
gli uffici, nelle aziende non si
deve più lavorare; (…) si deve
parlare di resa da imporre ai
nazifascisti per accelerare la fi-
ne della guerra, (…). Il coman-
dante della Brigata della Guar-
dia di Finanza di Melegnano
Umberto Goglia (1902-1979)
d’accordo con il Comitato di
Liberazione locale fece con-
centrare in caserma tutto il pro-
prio personale e settanta volon-
tari sin dal 25 aprile, comin-
ciando in concerto con i parti-
giani il presidio del territorio.
Iniziò così il rastrellamento
delle armi e la protezione del
borgo melegnanese sia dalle
colonne tedesche e Brigate Ne-
re di passaggio, sia da altre for-
mazioni militari. La mattina del
25 aprile 1945 Cesare Bedoni e
altri volontari occuparono, ar-
mi in pugno, il Comando Ger-
manico di Melegnano, i soldati
tedeschi nel contempo fuggiva-
no disordinatamente verso Bre-
scia, i locali furono setacciati in
ogni loro angolo, e fu in questa
occasione che il Bedoni rovi-
stando nei cassetti trovò i docu-
menti del comandante del pre-
sidio di Melegnano delle SS
Schuz-Staffeln Ernst Gunther
Heydemann (1920-1980) aven-
te il grado di Untersturmfürer.
Nelle giornate insurrezionali
del 24 e 25 aprile 1945 accad-
dero a Melegnano numerosi
fatti di guerriglia, in località
Concime durante un’operazio-
ne di disturbo a una colonna te-
desca, morì il partigiano Attilio
Ravizza, mentre in un posto di
blocco sulla via Emilia fu col-
pito da un colpo di mitraglia
Luigi Omini. La mattina del 25
aprile una cinquantina di parti-
giani melegnanesi guidati da
Gaetano Regali e dall’appunta-
to della Guardia di Finanza di
Melegnano Gino Vanni, tratta-
rono la resa del comando ger-
manico di Locate Triulzi e di
una formazione delle SS. che
da Tavazzano stava arrivando a
Melegnano, recuperando un in-
gente armamento. La sera del
25 aprile il comandante la Bri-
gata, maresciallo Umberto Go-

glia ottenne la resa della Guar-
dia Nazionale Repubblicana di
Melegnano di tre ufficiali e do-
dici militi, che furono trattenuti
in custodia. Anche nelle giorna-
te successive vi furono dei pas-
saggi di truppe tedesche, in par-
ticolare il giorno 27 aprile 1945
Cesare Bedoni che fece parte
unitamente ad altri partigiani
della difesa dell’ingresso ovest
di Melegnano appostato sopra
al tetto del Consorzio Agrario,
fu testimone dell’atto di eroi-
smo del concittadino Lazzari
Galileo detto Leo (1907-1991),
che tentò una trattativa dopo
un’iniziale furibonda sparatoria
da entrambe le postazioni, al fi-
ne di risparmiare Melegnano
dalla sicura devastazione dei
Tedeschi che volevano attra-
versarla per raggiungere la Cer-
ca. La colonna tedesca prove-
niente da Landriano era costi-
tuita di carri armati e un ingen-
te numero di soldati, che avreb-
bero facilmente sopraffatto le
poche forze dei volontari mele-
gnanesi. Fu così che il Lazzari,
improvvisatosi parlamentare e
facendo intendere al coman-
dante tedesco, attraverso un in-
terprete, che Melegnano era
presidiata da altrettanti forze
ingenti e avrebbe resistito al lo-
ro passaggio, li convinse a de-
viare verso la circonvallazione

per la Strada Cerca. Il coman-
dante tedesco volle che il Laz-
zari li accompagnasse guidan-
doli per la strada indicata e
camminasse davanti alla colon-
na facendo scudo col suo corpo
stesso; nel caso di rappresaglia
sarebbe così stato il primo a
morire. Un atto di eroismo che
il giovane Bedoni vide dal tetto
del consorzio da dove si era ri-
fugiato, e pronto a difendere
con i suoi compagni. Sino alla
fine dell’aprile 1945 continua-
rono le operazioni congiunte
della Guardia di Finanza con il
Comitato di Liberazione, che
parteciparono a vari colpi di
mano contro le colonne di Te-
deschi in ritirata, il 30 aprile
1945 i finanzieri di Melegnano
difesero per l’ultima volta il
paese da una colonna di circa
ottocento Mongoli (esercito Al-
leato U.R.S.S.), che dopo un
breve combattimento si ritira-
rono. Cesare Bedoni restò, uni-
tamente ai suoi compagni, a
mantenere l’ordine pubblico
nel territorio melegnanese per
diverso tempo con il Corpo vo-
lontari della Brigata Attilio Ra-
vizza di Melegnano. Il 29 mag-
gio 1945 continuò il servizio da
Volontario come si evince dal
documento di riconoscimento
del Corp Voluntary of Liberty,
Group People’s Brigades rila-

Cesare Bedoni, partigiano dei Vol    
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sciato in tale data. La presiden-
za del Consiglio dei Ministri ri-
lasciò tramite la Commissione
di Riconoscimento Qualifiche
Partigiani, con data 5 marzo
1948 la qualifica di Patriota al
volontario Cesare Bedoni per
aver partecipato nella forma-
zione 24° Brigata del Popolo
dal 20 ottobre 1944 al 25 aprile
1945 per un servizio comples-
sivo di sei mesi e cinque giorni.
Cesare Bedoni svolse l’ultima
operazione in veste di partigia-
no sul finire del maggio 1945,
quando, sebbene non era perso-
nalmente di turno di guardia a
sei prigionieri fascisti di Mele-
gnano reclusi presso le scuole
elementari, questi furono presi
da elementi di altre formazioni
e fucilati. L’increscioso fatto fu

eseguito da cinque elementi del
Comitato di Liberazione di Se-
sto san Giovanni, oltre a un me-
legnanese, tutti operai della
OM, che giunti su un camion a
Melegnano si portarono alle
scuole dove vi erano i fascisti
repubblichini reclusi, armi in
pugno pretesero di avere in
consegna i prigionieri, malgra-
do le rimostranze del volonta-
rio che li aveva in custodia, fu-
rono nottetempo presi e fucilati
nei campi poco lontani di Me-
legnano, senza alcun processo.
Una pagina vergognosa a cui i
Volontari della Libertà cattolici
facenti parte della brigata mele-
gnanese, tra questi anche Bedo-
ni, si dimisero per protesta da
tutti gli incarichi, chiudendo
così per sempre l’esperienza di

partigiani. Tornando al nostro
protagonista Cesare Bedoni,
dopo il referendum istituziona-
le del 2 giugno 1946 il suo im-
pegno in ambito militare si
concluse con la terza chiamata
alle armi, questa volta sotto la
neonata Repubblica Italiana. Il
Bedoni fu arruolato nel corpo
dell’Artiglieria avente sede ad
Arezzo e precisamente nel 7°
CAR, 3° Brigata, 11° Compa-
gnia, 1° Plotone, dopo l’adde-
stramento fu inserito nella Di-
visione Mantova e destinato
prima ad Albenga poi a Cervi-
gnano del Friuli, dopo qualche
tempo fu ricoverato all’Ospe-
dale Militare di Firenze dove
cessò il servizio militare e con-
gedato per malattia.

(fine seconda parte)

    lontari della Libertà (2)
di Vitantonio Palmisano

       

Documento di identificazione di Cesare Bedoni Corp Voluntary of Liberty

Documento del capitano delle SS tedesche Heydemann Ernst Gunter (1920 - 1980)

Il maresciallo cav. Umberto Goglia (1902-1979)
di Vitantonio Palmisano

Il maresciallo Umberto Goglia fu comandante del distacca-
mento della brigata della Guardia di Finanza di Melegnano
per tre anni dal 1943 al 1946 nel periodo difficile della Re-
pubblica Sociale Italiana detta anche  Repubblica di Salò, la
caserma  in questo periodo era situata dietro alla Casa Bedo-
ni con accesso da via XXIII Marzo.  Umberto Goglia nacque
a Salerno il 13 gennaio 1902, all’età di diciotto anni si arruo-
lò nella Regia Guardia di Finanza e dopo il corso sottufficia-
li ebbe come sua prima destinazione Pula  in provincia di Ca-
gliari nella regione del Sulcis-Iglesiente.  Fu nominato briga-
diere e comandante di Brigata nel 1930 e destinato a Ridan-
na in Ridnauntal sul confine con l’Austria.  Nei cinque anni
di permanenza nella zona confinaria conobbe il capitano de-
gli Alpini Gennaro Sora (1892-1949) l’eroe del Polo col qua-
le intrattenne un rapporto di lunga amicizia. Il 15 dicembre
1930 Umberto Goglia contrae matrimonio religioso con Ma-
ria Del Giudice classe 1912 di Lagonegro (Potenza) dalla
quale ebbe quattro figli, tre maschi e una femmina. Nel 1935
fu trasferito in Calabria in località Praia Mare, dopo cinque
anni a Cantello in provincia di Varese. Dopo un altro breve
periodo presso il Nucleo di Polizia Tributaria a Varese, nel
1943 fu destinato a comandare, con il grado di Maresciallo
Maggiore, la Brigata della Guardia di Finanza di Melegnano.
Nel 1945 si distinse unitamente ai suoi subalterni  per le atti-
vità partigiane svolte in concerto con il Comitato di Libera-
zione Nazionale locale, per queste attività il Comando Gene-
rale concesse gli encomi solenni a: Maresciallo Magg. Um-
berto Goglia, appuntato Marcellin Francesco, ai finanzieri
Buffone Pietro e Mandis Antonio, per i fatti occorsi di Loca-
te Triulzi vennero concessi l’encomio solenne all’appuntato
Vanni Gino.  Nel 1946 il maresciallo Goglia fu  di nuovo tra-
sferito al Nucleo di Polizia Tributaria di Napoli dove terminò
il servizio effettivo nell’anno 1957 all’età di cinquantacinque
anni. Per il suo trascorso nell’ambito territoriale melegnane-
se a difesa dei cittadini nel difficile momento di transito dal-
la Repubblica Sociale alla rinnovata unificazione nazionale,
le fu concessa in data 2 giugno 1963 il titolo di Cavaliere del-
la Repubblica Italiana trascritta al repertorio col n. 139743
serie 1,  a firma del presidente della Repubblica  Antonio Se-
gni e controfirmato dal presidente del consiglio dei Ministri,
Amintore Fanfani.  Il cav. Umberto Goglia a conclusione del-
la sua brillante carriera militare, ricevette il 2 aprile 1970 la
Croce al Merito di Servizio, e il titolo di Tenente della Riser-
va. Umberto Goglia morirà il 24 ottobre 1979, all’età di set-
tantasei anni a Portici in provincia di Napoli.
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Quasi improvvisamente, lu-
nedì 4 febbraio, il triste annun-
cio… “mentre dormiva, all’età
di 91 anni… a lee mort

AMBROGIO ZUCCA

Un grande personaggio mere-
gnanino che con il suo lavoro e
il suo impegno ha certamente
onorato la nostra città

* * *
Ciau Ginètu! I meregnanin el

ciameven semper insìna!
Siamo i tuoi amici, siamo i re-

sti dei “ragazzi del ’21”, siamo
ancora i tuoi compagni di scuo-
la.

Il sottoscritto, per tutto que-
sto, non può esimersi dal ricor-

darlo come un carissimo amico
con il quale abbiamo condiviso
momenti memorabili della no-
stra gioventù.

Eri nato al Casarin, in una fa-
miglia di modesti operai, una
classe che ’n’ha vist de tuti i cu-
lur e che la guèra del 1940-45
ha veramente decimato. Pensa
Ginètu, se attualmente la nostra
‘signora Maestra’ Marta Massi-
roni la se metèss a faa la cia-
ma… quanti assenti manchereb-
bero all’appello!

Te se ricordet Ginètu quando
la cosiddetta ‘Melegnano bene’
a me ciameva ‘martutott de
l’Uratori’ e non volevano che i
loro figli a se misciasen con i fiö
di uperari?

Alla festa, allora tùti ingru-
gnad in quei vecchi cortili, a
s’erum quasi seicento ragazzi
(solo i maschi!) ed era diventato
il nostro Oratorio San Giuseppe,
il vivaio dello sport e dell’impe-
gno sociale de quei che gaveven
miss la ghigna anche al tempo
della Resistenza!

Erano quelli i tempi, che con
l’aiuto dei nostri Assistenti del-
l’Oratorio don Mario Ferreri e
don Attilio Melli, dove avevamo
appreso a dass de fa per i alter,
e che le varie attività Oratoriane

come il teatro, la banda, la Vir-
tus et Labor e gli altri sport, ave-
vano contraddistinto i tempi mi-
gliori della storia oratoriana.

Ti ricordi che a diciassette an-
ni eri già diventato “il portiero-
ne dell’Ardita”, a diciotto mili-
tavi nella “Scarioni” di Milano e
successivamente nei ragazzi
dell’Internazionale F.C.! Poi la
tua militanza nella squadra di
Cologno, e la gloriosa esperien-
za nella Melegnanese Calcio,
quando nel 1946, all’Arena di
Milano, hai contribuito a battere
l’Inter per 4 a 2, difendendo au-
dacemente la tua rete.

* * *
Poi per alcuni anni el Ginètu

era sparito da Melegnano e co-
me per tutti quelli della classe
del ’21 i avevan mandaa a fa’ la
guèra. Assegnato al Settimo
Fanteria di Milano e spedito sul-
l’isola greca di Sirio e poi in al-
tre isole dell’arcipelago greco.
All’otto settembre 1943, per
sfuggire alla cattura dei tede-
schi, fosti costretto a rifugiarti
in un cimitero e a metterti in sal-
vo in un convento di suore.
Quando credevi di essere al si-
curo a bordo di un sommergibi-
le diretto al Pireo, sei stato cat-

Te se recordet...

Ricordando Ambrogio Zucca
el purteer, la guèra, el tapessee

Ci hanno lasciati
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Il giorno 8 gennaio u.s., dopo breve malattia, ci ha lasciato
ONORINA LUCIA

MORSINI ved. PENNA

Era nata a Melegnano nel 1925,
poi si era trasferita a S. Donato
Milanese, dove gestiva un nego-
zio per la vendita di gomme
d’auto, prima col marito Ermi-
nio e poi con i figli.
Di carattere buono e ben voluta
da tutti, la ricordano con affetto i
figli Pierluigi e Fabrizio con le
rispettive famiglie, la sorella
Giuliana e i parenti.
I funerali si sono svolti a San
Donato, poi la cara salma è stata
portata nel Cimitero di Melegna-
no, ove riposa accanto al marito
nella tomba di famiglia.

Anniversario
Dott. GIANCARLO

CORTI

Nell’ottavo anniversario
della scomparsa, il gior-
no 9 marzo alle ore
17,30, verrà celebrata
una S. Messa a suffragio
presso la Basilica di San
Giovanni Battista a Me-
legnano.

turato dai tedeschi. Portato in
Germania, liberato dai partigia-
ni polacchi, fatto prigioniero
un’altra volta dai russi e manda-
to nella zona degli Urali a racco-
gliere cotone e a lavorare perfi-
no in una fornace.

Finalmente sono arrivati gli
americani e a Natale del 1945
hai potuto così tornare a Mele-
gnano e rivedere i tuoi familia-
ri… ma purtroppo i tuoi compa-
gni di scuola risultavano mise-
ramente decimati sui vari fronti
di guerra.

* * *
Ricordi Ginètu il dopo guer-

ra, la tua esperienza alla Chimi-
ca Saronio, il tuo impegno so-
ciale nella mutua aziendale e la
chiusura dell’azienda? Fu que-
sto il tempo in cui ti buttasti a
fare il tappezziere, a l’er de mo-
da insìna, e con la tua attitudine
e precisione ti adattasti a questo
nuovo lavoro per mantenere la
tua famiglia!

Due anni or sono, in occasio-
ne dei nostri novant’anni, ci sia-
mo ritrovai ancra insieme per
raccontarci, tra amici, e per con-
tarci… eravamo ancora i sette
dei trecentodiciannove dei ra-
gazzi nati nel 1921! Quanti an-
cora sono mancati all’appello!

Adesso siamo rimasti ancora
in cinque. Anche tu Ginètu, do-
po una lunga vita dedicata al la-
voro e alla famiglia, oggi ci sei
mancato, lasciando nel dolore
tua moglie alla quale hai dedica-
to tanto affetto e premurose cu-
re, i tuoi figli e tutti i tuoi cari
e… pochi amici. Hai raggiunto
così la lunga schiera degli amici
e dei compagni di scuola che ti
hanno preceduto in Cielo nella
Casa del Padre, dove tutti pos-
sono trovare la vera amicizia e
riposare in pace!

Ciao Ginètu!
El Culumbin

L’autrice è Elena Percivaldi

L’editto di Costantino e l’Impero
in un libro fra storia e leggenda

“Fu vero editto? Costantino e
il Cristianesimo, tra storia e
leggenda” è il nuovo libro di
Elena Percivaldi.

Elena Percivaldi, classe
1973, è medievista e scrittrice.
Membro di diverse associazio-
ni e comitati scientifici di setto-
re, come Società Storica Lom-
barda, Associazione per lo stu-
dio delle santità, dei culti e del-
l’agiografia, collabora con rivi-
ste specializzate come Medioe-
vo e Civiltà. Ha pubblicato vari
volumi, fra cui “I Celti. Una ci-
viltà europea” (Giunti, 2003,
tradotto in tedesco e spagnolo).
Ha curato la traduzione dal lati-
no, l’introduzione e il commen-
to del classico medievale “Na-
vigatio Sancti Brendani” (Il
Cerchio, 2008), vincitore del
Premio Italia Medievale 2009.
Per l’Áncora ha pubblicato “I
Lombardi che fecero l’impresa.
La Lega e il Barbarossa tra sto-
ria e leggenda” (2009). Questo
è il suo ottavo saggio.

“Fu Vero Editto?” è un libro,
come ci tiene a sottolineare
Elena, tra storia e leggenda:
dalla visione prima della deci-
siva battaglia del Ponte Milvio
fino al battesimo avvenuto solo
sul letto di morte: la vicenda di
Costantino, ultimo grande im-
peratore romano, narrata in mo-
do semplice ma con assoluto ri-
gore storico.

Un Saggio ambientato a Mi-
lano nel 313. L’imperatore Co-
stantino e il suo alter ego
d’Oriente Licinio si incontrano
nella capitale dell’impero per
stipulare una grande alleanza:
ne scaturirà il celebre Editto di
Tolleranza che avrebbe equipa-
rato il Cristianesimo alle altre
religioni professate nell’impe-
ro, cambiando per sempre la
Storia. 

In cinque agili capitoli l’au-
trice narra le vicende che porta-
rono alla stesura del documen-
to, a cominciare dal “mistero”

legato alla perdita dell’origina-
le, le persecuzioni che investi-
rono la comunità cristiana da
Nerone a Diocleziano, la vita di
Costantino e i suoi rapporti – a
volte ambigui – con il Cristia-
nesimo, forieri di tante leggen-
de sorte sul suo conto nei seco-
li. L’imperatore rivive gli even-
ti da protagonista: dalla visione
alla vigilia della decisiva batta-
glia del Ponte Milvio, l’appari-
zione del monogramma di Cri-
sto con le parole “In hoc signo
vinces”, al mito della conver-
sione miracolosa avvenuta gra-
zie all’intervento di papa Silve-
stro, dalla fondazione di Co-
stantinopoli tra riti e amuleti

pagani al rinvenimento della
Vera Croce da parte della ma-
dre Elena, dalla supposta “do-
nazione” dell’Occidente al
Pontefice al battesimo, tardivo,
avvenuto sul letto di morte. Il
tutto, come dicevamo, narrato
con un linguaggio semplice e
accessibile a tutti ma mante-
nendo sempre un assoluto rigo-
re storico.

Completano il testo cartine e
disegni che illustrano e rico-
struiscono Milano com’era ai
tempi dell’impero, evidenzian-
do anche cosa è rimasto di tan-
to splendore ancora oggi, e ri-
producono rappresentazioni
iconografiche, oggetti e palazzi
legati alla figura dell’imperato-
re. Chiude il volume una crono-
logia essenziale.

Per poter incontrare l’autri-
ce, ed ascoltare il suo interven-
to sulla figura di Costantino,
sulla sua vita sulla Milano in
età Romana, è stato organizza-
to un evento sabato 23 febbra-
io 2013, alle ore 17.30, presso
la biblioteca di Melegnano.

La presentazione della serata
è affidata a Mauro Manfrinato,
responsabile dell’area di inte-
resse archeologico di Italia No-
stra del sud est Milano,  sarà lui
ad introdurre l’autrice in quali-
tà di illustratore del testo e per
due accenni sulla Milano Ro-
mana.

Stefano Curti

Il giorno 8 febbraio 2013, è
mancato all’affetto dei suoi cari

GINELLI BETTINO

anni 77

Ne danno notizia la moglie Tina,
i figli le nuore e la nipotina

I Familiari ringraziano tutte le
persone che hanno partecipato al
loro lutto

* * *

* * *
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Eccole le prime gocce di
pioggia: finalmente scendono.

Mi bagnano il viso, la testa
ed io, istintivamente, mi asciu-
go senza alcun risultato le
guance. 

Quelle sono molto, molto più
veloci di me e mi inzuppano in
un secondo: la mia lentezza,
non è di certo una novità. 

Ma non voglio che sia così
per sempre. Prima, non lo era.

Serro i denti e lotto: una lot-
ta impari, al pari di dell’afa che
ben presto è costretta a cedere
il passo a quel temporale di fi-
ne stagione che segna l’inevita-
bile fine dell’estate.

Finalmente.
Mi ritrovo contro ogni logica

ad offrire  al cielo la faccia con
la stessa bramosia con cui ora
la terra, spaccata da mesi di sic-
cità, accoglie inerme e total-
mente priva di  forze, quella
Grazia dal cielo.

La malinconia da una stretta
al mio cuore: quanti giorni ho
trascorso con la morsa di quel-
la calura che mi si stringeva
tutta intorno, togliendomi ogni
facoltà decisionale e, soprattut-
to, riempiendo di nebbia l’inte-
ra realtà, con l’unico risultato
di renderla ai miei occhi così
incerta nei suoi contorni e priva
di qualsiasi appiglio.

Vedevo scorrere la mia vita
al rallenti, senza riuscire a far
nulla per intervenire, per esser-
ne ancora protagonista, permet-
tendomi di agire solo quando il
farlo, non avrebbe fatto diffe-

renza alcuna: avevo tra-
scorso l’intera estate a
perdere l’attimo, il mo-
mento opportuno, la
giusta connessione dei
vari tempi.

Un’estate, tre mesi,
novanta giorni.

Quell’aria opprimen-
te era riuscita a penetra-
re in me come una pati-
na rendendo i miei gesti
esasperatamente flem-
matici, mostrando al
mondo intero un’altra
me ebete e priva di lo-
gica, se non quella del-
la propria emotività:
quante occasioni sfu-
mate così, per quella
maledetta opacità di
pensiero.

Come quella mattina: m’ero
alzata molto presto, non avrei
perso la tua prova per niente al
mondo, ma poi, quelle maledet-
te scarpe non ne volevano sape-
re di mettersi come si deve.
Provavo, riprovavo, ma quelle
niente, tornavano sempre ad es-
sere fuori posto.

Ho perso tempo, è vero, ma
non credevo così tanto: eppure
invece che al suo inizio, sono
riuscita ad arrivare ad esame
ormai concluso.

Non sembravi arrabbiato nel
vedermi arrivare, ma ti sei ab-
bracciato con i tuoi amici fa-
cendo finta di non vedermi.

E come allora, quella manca-
ta sincronia è successa altre
mille volte. 

Fino a stasera: quando ho
guardato quel cielo plumbeo e
le lacrime sono scese, sorpren-
dentemente veloci, insieme alla
pioggia.

Sorrido tra le lacrime: è un
segno del destino, la prima
coincidenza afferrata e non ol-
trepassata.

Quella pioggia, che rinfresca
la terra, disseta la mente, lava e
riordina ciò che, fino a quel
momento, aveva perso il giusto
ritmo.

Respiro a pieni polmoni
quella libertà riacciuffata come
per magia: non so quanta vita
ho perso e neanche se sarà mai
più quella di prima. 

L’unica cosa di cui sono si-
cura è che non voglio continua-
re a perderla: da oggi, si rico-
mincia a viverla. 

Il magistrato Armando Spa-
taro conquista la platea di Car-
piano. Lo scorso 15 febbraio il
sostituto procuratore della Re-
pubblica di Milano, che sino a
pochi giorni fa ha retto la pro-
cura di Lodi, ha fatto tappa nel
Sudmilano per presentare “Ne
valeva la pena”, il libro che ri-
percorre la sua carriera a stretto
contatto con le principali vicen-
de italiane dell’ultimo quaran-
tennio.

Organizzata dall’associazio-
ne “Civico 10” in collaborazio-
ne con l’amministrazione e la
Cooperativa Aurora 2000, la
serata ha visto la presenza tra
gli altri del comandante dei ca-
rabinieri di Melegnano France-
sco Grittani, del sindaco di Car-
piano Francesco Ronchi con il
suo vice Gaetano Tosi e l’asses-
sore alla cultura Natale Zanni-
no, del primo cittadino di Mele-
gnano Vito Bellomo e di Raffa-
ella Bellani, comandante della
polizia locale di Carpiano. Tra
il pubblico, poi, erano presenti
diversi giovani che hanno
ascoltato con grande attenzione
le parole di Spataro, il cui inter-
vento si è protratto per più di
due ore.

E così, partendo dall’omici-
dio dell’amico Guido Galli av-
venuto nel 1980 a Milano, il
magistrato ha ripercorso le fase
più salienti della sua lunga car-
riera, che l’ha visto impegnato
su svariati fronti. A partire dal-
la lotta contro le Brigate rosse e
Prima linea, ma Spataro ha
combattuto anche la mafia e la
ndrangheta.

Senza contare l’impegno
contro il terrorismo internazio-
nale. “Spataro – ha rimarcato il
sindaco Ronchi – svolge la pro-
pria missione con coraggio, de-

terminazione e metodo, ma an-
che con passione, naturalezza e
con la normalità propria della
gente che agisce con assoluta
consapevolezza del proprio do-
vere e orgogliosa di compiere
una missione con grande uma-
nità”.

Invito all’ascolto

L’angolo della poesia

Coincidenze
di Angela Barbieri

Liszt visto da Jankelevitch
Rapsodia ed improvvisazione

Armando Spataro a Carpiano
ha presentato “Ne valeva la pena”

IPregevole dote di Liszt,  l’im-
provvisazione assume,  secon-
do Jankélévitch,  una valenza
duplice: filosofica e musicolo-
gica. 

Colui che “improvvisa” è il
rapsodo,  con la cetra. L’estro
creativo si palesa tramite la
verve del compositore,  sovente
apolide. Quest’ assenza di radi-
ci porta alla ricerca di un nuovo
patriottismo (sotto l’unico ves-

sillo ungherese). La si ritrova
nel giudaismo jankélévitchia-
no,  pervaso da uno stile “in
diaspora”,  votato all’in-deter-
minatezza. Il logos non è su-
scettibile di costruzione in ter-
mini univocamente verbali; da
cui la plurivocità e l’ambiva-
lenza della musica. Nel caso di
Liszt,  questa è,  insieme,  lirica
e titanica; l’animo del musici-
sta oscilla tra i due movimenti

di Lassan e Friska: il primo so-
lenne,  il secondo virtuosistico.

Liszt assurge a paradigma
dell’Europa libera del XIX Se-
colo; svincolata dal regime
asburgico e sinfonico. Se la sin-
fonia “ordina-i suoni” secondo
schemi classici,  la rapsodia
contravviene a tali princìpi,  es-
sendo espressione dell’inven-
zione im-mediata,  “non vaglia-
ta” dalla razionalità. Da cui la
libertà interpretativa,  la licenza
dell’artista: all’inizio di Mazep-
pa e al termine nella seconda
Rapsodia Ungherese,  ricorre la
cadenza Ad libitum. Il virtuoso
domina la tastiera,  segnando il
trionfo della civilizzazione
umana (iniziata con il “pollice
opponibile” degli ominidi,  e
realizzatasi nella mano).

La musica lisztiana è altresì
Preludio alla morte; dalla qua-
le,  diversamente da Chopin,
pretende una redenzione (si
considerino Christus,  Mazep-
pa,  Obermann e Prometeo). Le
cetre dei rapsodi dànno forma
alla res musicalis,  che diviene,
ben presto,  improvvisazione
dell’esito ultimo. 

Lassan e Friska,  Rapsodia e
Improvvisazione,  immagini
della contraddittorietà della vi-
ta,  non sono forse un’endiadi? 

Esse riflettono,  invero,  il
paradosso della radicale insi-
gnificanza della nostra (in)esi-
stenza (cfr “armonie disarmo-
niche”).

Stefano Chiesa

Il racconto

Il volume ripercorre la sua carriera di magistrato

Auguri per gli 81 anni

Lo scorso 16 gennaio la signora Ezelinda Lazzari Bragalini
ha compiuto 81 anni. A festeggiarla alla Fondazione Castel-
lini c’erano tra gli altri il figlio Federico, la sorella Natalina
con il marito Walter e l’amico di famiglia Denis Zanaboni.

Meditando
E guardi la strada che s’allunga,

il mendicante che passa, un cane che abbaia.
Là il contadino che pota la vigna,

un bambino che piange sopra il pane,
la campana che piange sul paese.

Il filo d’erba che piega su se stesso
è il dolore che vince,

l’agnello che bela è l’innocente che paga per tutti,
la foglia che si stacca è l’amore che muore.

Poi la sera che scende:
ti vengono in mente certi pensieri strani,

senti certi profumi nuovi, certi suoni indistinti,
non sai se vicini o lontani.

E m’incanto a pensare e una grande pietà mi prende,
e mi prende per Quello che sta al di là del fiume,

davanti all’opera sua, e non è mai morto
e non ha amici e piange, e non può morire.

Franco Mochi

Amicizia
In terra arida

feconda l’amicizia,
nel grembo sterile

e amaro
di vita sofferta.

Come goccia di rugiada
inumidisce la zolla,

che ritemprata palpita

nella tenera mano
del cuore accorato

di fraterna amicizia.
Matilde Zanzola

Egregio Direttore,
le chiedo, gentilmente, di

porre la rettifica relativa all’ ar-
ticolo pubblicato sul Melegna-
nese del giorno 9 febbraio
2013.

Nel titolo: “ Il liceo Benini
all’ incontro con l’autrice Prof.
Franchini Ponte” risulta errato
il cognome “Ponte”. Quello
esatto è “Franchini Ponti”.

La ringrazio anticipatamente. 
Rinalda Baroni 

docente di lettere del liceo
scientifico Benini di Melegnano 

Oggetto: Scuola di via Cadorna: allontanare le auto e tenere pu-
liti i marciapiedi vicini alla scuola insozzati dai cani.

Accompagno il mio nipotino alla scuola di via Cadorna. Vado a
piedi tra auto parcheggiate con motore acceso su entrambi i marcia-
piedi, ferme sulle strisce pedonali non rispettate, con una puzza di
scarichi tossici irrespirabili. Qua e là sporcizie residue dei bisogni
dei cani, abbandonate dai proprietari incivili.

Mai visto un vigile o vigilessa a contrastare i comportamenti ir-
regolari o vietati. Non si pensa ai danni per la salute dei bambinini
e ai disagi per gli anziani, i nonni e le nonne.

Perchè non vietare il traffico, alle auto nei pressi della scuola,
nelle ore d’ingresso e di uscita dei bambini?

Dateci una prova di sensibilità civile e umana.
Graziana Rosati Pozzi

Rettifica Segnalazione al sindaco Bellomo
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Il dottore guardò la mamma e
il papà, poi con aria preoccupa-
ta disse: Sarà una bambina con
molti problemi, comunque si
vedrà. La sera, seduta sul diva-
no, la mamma piangeva, pian-
geva e tenendo una mano sulla
sua forma rotonda, chiedeva: Ti
prego non nascere adesso. Non
sono ancora pronta.

Pallina udiva una voce in
lontananza e pensava: Come
faccio a stare ancora qui. Im-
possibile. Questo monolocale
rotondo diventa sempre più
stretto.

Una sera la mamma di Palli-
na, che aveva smesso di pian-
gere da un pezzo, in piedi guar-
dava fuori dalla finestra il prato
verde e le margheritine con il
capo abbassato che già dormi-
vano, i cespugli di lavanda, il
rosmarino dal profumo intenso
e in lontananza aceri, pioppi,
abeti e pini, le magnolie odoro-
se. Mentre osservava incantata,
senza tristi pensieri, vide diri-
gersi verso di lei una forma che
lì per lì non riconobbe.

Una folata d’aria tiepida e
profumata l’investi.

Un rumore come di chi bussa
la fece trasalire all’improvviso.
Si ritrasse un po’ all’interno.
Una cicogna blu si stava posan-
do sul davanzale. Bellissima.

La mamma di Pallina disse:
Forse sogno, colpa anche della
grossa fetta di torta di mirtilli
che ho mangiato.

La cicogna si era appollaiata
in modo comodo per poter cu-
riosare nella bella stanza che
sarebbe stata di Pallina.

La mamma si tranquillizzò e
chiese: Hai fame, hai sete, sei
stanca? Puoi entrare se vuoi,
scambiamo quattro parole. Ci-
coblù, così la chiamavano in fa-
miglia, si spostò su un comodo
divano. Aveva un’aria pensosa.
La mamma portò una gran fetta
di torta, sempre di mirtilli e una
bacinella larga e bassa per far
bere la cicogna, che aveva un
becco lungo e stretto.

Cicoblù allargò un’ala e ac-
carezzò la mamma di Pallina.
Sono venuta io da te, perché
quando Pallina chiederà di na-
scere, dovremo portarla in un
luogo sicuro. Là ci sono uomi-
ni in camice bianco, che sanno
tante cose e aggiustano bambi-
ni e bambole. Pallina è come
una bambola e va trattata deli-
catamente. Dolcemente. Dopo
pochi giorni Pallina bussò dal
monolocale.

Ci fu un gran trambusto. Il
papà chiamò i nonni e i telefoni
squillarono fino lontano, lonta-
nissimo. Come tam - tam. Biso-
gnava fare il più in fretta possi-
bile. Cicoblù aprì le ali e la
mamma si sedette con la nonna
Nina e una borsa da viaggio.
Era notte. Le stelle curiose e
preoccupate bisbigliavano tra
di loro. Alla luna scese una la-
crima e tossì. Il cielo diventò
pallido. Cicoblù si alzò veloce
in volo.

Giunsero senza fatica all’iso-
la delle Cicogne che aveva un
mare azzurro azzurrissimo con
la sabbia rosa intorno.

Le cicogne, ora che non por-
tavano più bambini, si adopera-
vano a recuperarli quando ave-
vano bisogno di essere curati o
se erano tristi.

Pallina nacque ed era vera-

mente una bambola: piccola,
bella e da curare. Fu subito por-
tata nella casa dei Ricambi. Qui
c’erano tanti pezzi di tutti i tipi:
piedini, gambe, mani, cuore,
occhi, dentini, capelli.

Il dottor Sapienza disse alla
mamma: Signora stia tranquil-
la, lei sa che i giorni non sono
sufficienti per aggiustare Palli-
na, occorrono gli anni, ma tor-
nerà nuova. Poi siccome gli
venne un groppo in gola, si al-
lontanò con la scusa di cercare
un libro.

Dai paesi vicini arrivarono
tante cicogne per far visita a
Pallina. Alcune avevano i pic-
coli con loro. La mamma nel
vedere tanto interessamento
disse: Professore, la ringrazio.
Io vivrei sempre qui tanto mi
sento al sicuro.

Pallina intanto si era sveglia-
ta, non vedeva tanto bene, ma
imparò da subito a conoscere la
voce della mamma. I suoi ca-
pelli biondi. A riconoscere il
suo odore. Inconfondibile.

Erano tanti i bambini in lista
di attesa per essere riaggiustati.
Passarono i mesi. Pallina era
sempre piccola, ma capiva tut-
to. La mamma non immaginava
che lei riusciva a pensare e vi-
vere in un mondo tutto suo.

Per farla respirare meglio, il
lettino era in spiaggia e il sole,
quando c’erano i bambini, non
scaldava tanto, per non infasti-
dirli o ustionarli.

Cicoblù non la lasciava. In
quell’isola, ogni bambino ave-
va la sua cicogna.

Venne Natale.
La mamma la prese in braccio

e la portò vicino all’albero con
le luci e la musica. Pallina era
così felice che non riusciva a
stare ferma e avrebbe voluto es-
sere fra i giocattoli dell’abete.

La neve copriva i tetti.
Arrivarono i nonni che non

finivano più di baciarla. Il papà
la portò a cavalluccio sulle
spalle.

La mamma aveva per l’occa-
sione un bel vestito e anche
Pallina aveva un bel vestito.

Tutti avevano tanti pacchetti
colorati.

La neve si sciolse presto, ma
la festa durò a lungo. Venne il
tempo di tornare a casa.

Pallina non camminava an-
cora e neanche parlava.

Aveva però imparato a ridere
e a piangere. E a conoscere
sempre di più il suo fantastico
mondo.

Al ritorno a casa, ci vollero
un po’ di giorni perché impa-
rasse a riconoscere le stanze.

Poi il posto diventò meno
sconosciuto e Pallina incomin-
ciò a guardarsi intorno curiosa
e stupita. La mamma era sem-
pre bella e bionda. Il papà forte
e sicuro. La mamma e il papà,
spesso si abbracciavano e Palli-
na pensava: Sono proprio felici.

Dal giorno del suo ritorno,
nel parco della casa gli uccelli,
gli insetti, gli alberi e anche i
fiori avevano deciso di dare
una grande festa in suo onore.

I grilli iniziarono le prove
per il concerto, le cicale le pro-
ve per il balletto, i merli dal ri-
goroso abito nero, si prestarono
per il compito di cerimonieri; le
libellule, verdi e blu, misero su
una linea aerea per il trasporto
di insetti anziani o in difficoltà.

Da subito le formiche raccolse-
ro le briciole e le portarono nel
formicaio. I passeri trasportaro-
no foglie secche e pezzi di car-
ta dimenticati; le lucciole si mi-
sero a ripassare l’alfabeto, per-
ché dovevano scrivere nell’aria
e ci tenevano a non fare errori.
Le rondini avrebbero servito a
tavola. Il grembiule bianco lo
avevano già.

Le rose presero le pose più
belle e il profumo più intenso.

Cicoblù pensò al menu: cuci-
nò cose squisite. Il prato si tra-
sformò in una bellissima tova-
glia verde, con rametti per po-
sate e petali di magnolia come
piatto. Le lucciole in girotondo
formavano dei meravigliosi
centrotavola.

Il pettirosso portò l’invito a
Pallina: un pezzetto di cortec-
cia con su scritto: Ci vediamo
fra tre giorni alle ore ventuno.
Baci. PS. Puoi venire accompa-
gnata dalla Tata.

Nell’attesa del giorno della
festa Pallina sognava di cam-
minare, ballare, cantare. Qual-
cuno disse: Questa bambina di-
venta ogni giorno più bella. Era
vero, perché lei si sentiva feli-
ce, soprattutto quando la Tata la
metteva ginocchioni sul tappe-
to, la testa puntata e l’accompa-
gnava a finire la capriola con
una spinta della mano.

Ce la farò un giorno a corre-
re nel parco; poi pensava. Sto
tanto bene anche così.

La sera stabilita, quando la
Tata la prese per mano perché
ormai muoveva passi sicuri e
s’inoltrarono nel parco, Pallina
rideva e si agitava.

La nonna Nina disse: Questo
tempo cambia, la bambina è co-
sì vivace. Anche gli uccelli vo-
lano basso. Pioverà.

Pallina tirando la mano della
Tata la condusse nel posto desi-
derato che era il centro del pra-
to. Gli occhi della bimba erano
magici, perciò, quando vide
tutta la meraviglia che era stata
preparata per lei, si mise a pian-
gere e piangeva così forte dalla
contentezza che quasi la Tata la
udì. Per fortuna ci fu un po’ di
trambusto e il rumore del pian-
to si confuse e si allontanò.

Pallina adesso rideva e batte-
va le mani. Sembrava un secon-
do cielo, luminoso e affettuoso.
Le stelle e la luna dissero: Ma
che meraviglia, andiamo a ve-
dere che cosa succede.

Le libellule decollarono,
portando gli ultimi invitati.

Tutti erano ai loro posti. Pal-
lina stava seduta vicino a Cico-
blù, mentre la Tata ignara di
quel che succedeva, mangiava
un gelato, tranquilla, su una se-
dia di tela a righe.

I grilli suonavano la marcia
dei fiori e intanto gli invitati
iniziarono a mangiare. Si alzò
un cicaleccio e così tanti suoni
e voci, che fu musica più della
musica.

Pallina era delicata nel man-
giare: bevve del the, prese un
sorbetto al limone e una fetta di
dolce alla rosa, per finire.

Le cicale ballarono il ballo
dell’estate, la loro stagione di
massimo splendore. Si bevve
molta acqua di rose, senza zuc-
chero. La festa durò tantissimo
per il tempo degli insetti.

Pallina, Pallina, Tata. La vo-
ce della mamma.

La Tata per fare prima, la
prese in braccio e corse.

Il regalo, il regalo, il pettiros-
so le rincorreva. Poi le beccò
una manina e le lasciò un pic-
colo cuore luminoso fatto di
lucciole. Lo avrebbe tenuto
sempre con sé, anche nel suo
lettino. Ciao, ciao, ci rivedre-
mo. Pallina, cercami.

A casa, mamma e papà, la
nonna Nina, il nonno, la zia Lu-
vi, tutti, l’aspettavano. Ma que-
sta bambina sta proprio cam-
biando: è vispa, ride, fa le ca-
priole, mangia con appetito. Dis-
sero nei giorni che seguirono.

Pallina ascoltava.
Era vero e avrebbe voluto

dirlo, in modo particolare alla
mamma e al papà, che lei era
felice nel suo mondo e se non
avesse potuto vivere al meglio
nel loro, le sarebbe bastato il
bene.

Pallina aveva tante cose, an-
che un abitino di cotone a qua-
dretti blu, come i suoi occhi E

le calzine corte, con il pizzo.
Tante persone la prendevano in
braccio, la chiamavano e lei
guardava i loro grandi piedi
muoversi, venirle incontro. Pic-
cola com’era a volte pensava:
mi prendono e mi mangiano.

Poi si metteva a ridere e la
mamma diceva : bel-lis-si-ma,
la mia bambina. E la baciava.

A letto, quella sera, mentre la
mamma recitava le preghiere lei
la seguiva col pensiero: Angioli-
no mio piccino vieni sotto il mio
cuscino, fa ch’io dorma in com-
pagnia di Gesù e di Maria.

Cicoblù da un angolo della
stanza le sorrideva.

Il cuoricino di lucciole, ap-
poggiato sul suo lettino, palpi-
tava.

L’Angelo Custode le acca-
rezzava piano i capelli.

Che giornata, pensava Palli-
na, e sognava tutti i giorni belli
che ancora l’aspettavano. E nel
ricordo della meravigliosa sera-
ta appena trascorsa, si addor-
mentò profondamente.

La mamma, mentre la guar-
dava dormire si chinò e la baciò
fino a farsi mancare il respiro.
Poi, continuando a fissare il let-
tino, si allontanò in punta di
piedi, e, come una qualsiasi
giovane ragazza spensierata,
scese di corsa le scale, per rag-
giungere gli amici sotto il porti-
co di casa, dove l’aspettava una
lunga e piacevole serata in loro
compagnia e gelato di mille gu-
sti.

Intanto Cicoblù aveva acco-
stato un poco i vetri della fine-
stra, perché l’aria, curiosa, non
girasse nella camera di Pallina
più di tanto.

Il racconto

La Cicogna Blu
di Maria Rosa Schiavini
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Maria Rosa Schiavini è nata a Melegnano, dove vive e la-
vora. È iscritta alla facoltà di Lettere Moderne dell’Universi-
tà Statale di Milano. A sedici anni vince un premio. letterario,
al quale altri ne seguiranno nel tempo. A diciannove anni le
sue poesie trovano posto in una antologia Ha fatto esperienza
anche come paroliera di testi per canzoni. Collabora da anni
con il quindicinale “Il Melegnanese” sul quale ha dato vita al
personaggio Adalgisa, che ha incontrato il favore del pubbli-
co ed è stato recensito dal critico e scrittore Gian Franco Gre-
chi. Collabora inoltre alla rivista “I Fratelli Dimenticati” por-
tavoce dei meno fortunati in India. Ha scritto favole per la ri-
vista “Il Foglio” organo dell’Ai.Bi. Associazione Amici dei
Bambini, della cui redazione ha fatto parte. È di quest’anno
l’uscita della silloge poetica Scacco al Re (L’Autore Libri, Fi-
renze, con prefazione di Renata Lollo, docente dell’Universi-
tà Cattolica del Sacro Cuore di Milano).

Nel 2002 ha vinto il premio “Selezione” Ed. Libroitaliano,
Ragusa, prefazione del poeta Antonio Fava.
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Con il quarto numero della
nostra rubrica vinicola, questa
volta, parliamo di Abruzzo e
precisamente di Pasetti.
L’azienda agricola nasce a
Francavilla al Mare sulla costa
ma, nell’ultimo decennio, si
estende nell’entroterra, esatta-
mente a Pescosansonesco
(550mt slm) ai piedi del mas-
siccio del Gran Sasso e Cape-
strano (450mt slm) sito nella
valle del Tirino. Questa idea si
conferma strategicamente vin-
cente, perché la qualità dei pro-
dotti è decisamente importante.
Per merito della peculiarità del
territorio, grazie alla sua con-
formazione calcarea e alle forti
escursioni termiche, i Vini Pa-
setti sono tutt’oggi riconosciuti
sia in Italia che all’estero.

Vini Rossi:
TESTAROSSA DOC, Viti-

gno Montepulciano d’Abruzzo
100%, zona di produzione Pe-
scosansonesco, vendemmia fi-
ne Ottobre inizio Novembre,
resa mediamente bassa 80q per
ettaro, vinificazione in acciaio
e affinamento 16/18 mesi in
barriques; Perfetto con Costo-
lette d’agnello con sesamo e

polenta bianca.
Vini bianchi:
PASETTI PECORINO

Abruzzo bianco DOP, Vitigno
Pecorino 100%, zona di produ-
zione Pescosansonesco, ven-
demmia prima decade di Set-
tembre, fermentazione e vinifi-
cazione in acciaio; abbinamen-
to ideale con cozze al gratin.

PASETTI PASSERINA
Abruzzo bianco DOP, Vitigno
Passerina Campolese 100%,
zona di produzione Capestrano,
vendemmia fine Settembre,
fermentazione e vinificazione
in acciaio; Si sposa molto bene
con una spadellata di gamberi e
ananas.

Vini rosati:
PASETTI CERASUOLO

Abruzzo DOP, Vitigno Monte-
pulciano d’Abruzzo 100%, zo-
na di produzione Capestrano,
vendemmia prima decade di
Ottobre, fermentazione e vini-
ficazione in acciaio; Provatelo
con una zuppa di pesce, non vi
deluderà!

Vini speciali:
GESMINO Abruzzo Passito

Bianco, Vitigno Moscatello di
Castiglione 100%, zona di pro-

duzione Pescosansonesco, resa
bassa 50q per ettaro, vendem-
mia inizio settembre, appassi-
mento per 60gg sui graticci, vi-
nificazione a novembre con
fermentazione in acciaio e affi-
namento di 6 mesi in bottiglia;
Da provare con una torta di al-
bicocche e crema

Roberto Florindi e
Enrico Maglio

Dall’Abruzzo bianchi e
rossi per pesci e agnelli

Il 2013 inizia con slancio per
la storica Virtus et Labor

Storie di vini Eleonora Sala è la nuova presidente della società

mille buoni motivi 
per sostenere i nostri progetti!

Ci aiuterete a migliorare
la qualità di vita 

dei nostri pazienti.

codice fiscale 84507490153

Fondazione Castellini Onlus
Via Cavour, 21 Melegnano

Il 5 per mille non sostituisce l’8 per mille
e non costa nulla al cittadino contribuente.

E’ una quota di imposte a cui lo Stato rinuncia
per destinarla alle organizzazioni no-profit

come la Fondazione Castellini Onlus
per sostenere le loro attività.

Trasformate  la vostra dichiarazione dei redditi
in una significativa azione di solidarietà.

Ci aiuterete ad attuare progetti
innovativi e qualificati.

Aiutarci è facile:

Fondazione Castellini Onlus
84507490153

da inserire con la tua firma nel primo riquadro
    “Sostegno delle organizzazioni non lucrative
di utilità sociale” della dichiarazione dei redditi.

 Sostienici anche TU!!!

conserva e di�ondi il codice �scale

5x
mille

Fondazione Castellini Onlus

Il 2013, anno del 107° com-
pleanno dell’Associazione gin-
nastica Virtus et Labor, è inizia-
to con grandi novità ed ottimi
risultati.

Si sono svolte infatti le ele-
zioni per rinnovare il consiglio
direttivo della società: l’appun-
tamento, che ricorre con caden-
za quadriennale, ha visto una
grande partecipazione da parte
dei soci poiché ben il 75% de-
gli iscritti ha voluto esprimere
la propria preferenza, segno di
un sempre crescente interesse
dei propri iscritti nei confronti
della vita societaria.

Il nuovo consiglio direttivo,
che resterà in carica per il qua-
driennio 2013-2016, è così
composto: Presidente: Eleono-
ra Sala Vice presidente: Phi-
lippe Weiss Segretario: Paola
Mascarini Tesoriere: France-
sco Maraschi Consiglieri:
Francesco Bomba, Lucia Gil-
let, Michele Pederzini, Massi-
miliano Perola, Valerio Pesato-
ri, Piero Sfondrini Presidente
onorario: Paolo Colombo. 

Il nuovo consiglio vede la
presenza di figure storiche per
la Virtus et Labor ma anche
nuove forze impegnate per dare
alla società un importante sup-
porto.

Ottimi segnali anche dai
campi gara, domenica 27 gen-
naio presso il palazzetto dello
sport di San Martino in Strada
(LO) si è svolta la prima gara
regionale di acrobatica di
questo nuovo anno ricco di ap-
puntamenti per le nostre ginna-
ste.

Otto le ginnaste impegnate in
campo gara: al loro debutto as-
soluto per la categoria punti 6
allieve Anna Garini e Sofia
Tacchinardi,  per la categoria
punti 7 senior Alessia Fontana
si è classificata al 6° posto e
Chiara D’Astolfo all’11°, per la

categoria punti 8 junior Agnese
Barbieri ha conquistato un otti-
mo 3° posto e Lucie Weiss la
quinta posizione, infine, per la
categoria punti 8 senior Valen-
tina Signorini si è classificata
7a e Sara Benzoni 11a. 

Gli istruttori Sandra Maglio
e Arianna Madini si sono dette
soddisfatte della performance
pur sapendo che le ginnaste po-
tranno sicuramente migliorare
nei prossimi appuntamenti.

Domenica 3 febbraio a No-
va Milanese è svolta la prima
gara UISP L1 a cui ha parteci-
pato il nutrito gruppo della
squadra promozionale, 17 le
atlete Virtus in gara .

L’emozione della prima gara
si è fatta sentire ma le nostre
ginnaste hanno eseguito dei
buoni esercizi: per la categoria
allieve Lisa Ottaviani guadagna
la 13a posizione, Marta Gu-
smaroli arriva 16a , Laura Leo-
ni 27a e Linda Perola 29a su 69
ginnaste. 

Per la categoria Junior Silvia
Araldi ottiene il 5° posto, Gaia
Donati il 9° posto, Martina
Bomba il 12° su 73 ginnaste.
Per la categoria senior Giulia
Guarino ottiene la 10° posizio-
ne e Giulia Perola la 12a posi-

zione su 24 ginnaste.
Soddisfazione per le istruttri-

ci Giulia Lietti e Luna Soffien-
tini che già si stanno preparan-
do per la prossima gara che si
terrà il 12 maggio 2013.    

Il prossimo importante ap-
puntamento per tutti gli atleti
sarà sabato 16 marzo con la
tradizionale gara sociale che
si svolgerà presso la Palestra di
Viale Lazio a partire dalle ore
15.00.

Tutti gli iscritti dei corsi, del-
la squadra promozionale, della
pre agonistica parteciperanno
ad una gara suddivisi in catego-
rie differenti.

Sarà la prima vera competi-
zione dell’anno che vedrà pro-
tagonisti tutti gli iscritti che si
confronteranno in campo gara
con i propri coetanei, sarà un
ottima occasione per i genitori
per apprezzare i progressi dei
propri figli e per gli istruttori
sarà un importante test di valu-
tazione del lavoro svolto fino
ad ora, per tutti sarà una grande
festa.

I corsi Baby gym e agonisti-
ca renderanno la giornata anco-
ra più ricca con una loro esibi-
zione.

Vi aspettiamo numerosi!!!

Farmacie di turno
marzo 2013

Ve 1 Giardino Melegnano
Sa 2 Eredi Gelo Dresano
Do 3 Carpiano snc Carpiano

ore 8.30/12.30

Cavalli Melegnano

Lu 4 Comunale Vizzolo
Ma 5 Eredi Gelo
Me 6 Gaspari Cerro al L.
Gi 7 Petrini Melegnano
Ve 8 Giardino Melegnano
Sa 9 Verri San Zenone
Do 10 Comunale Vizzolo

ore 8.30/12.30

Giardino Melegnano

Lu 11 Carpiano snc Carpiano
Ma 12 Balocco Melegnano
Me 13 Verri San Zenone
Gi 14 Cavalli Melegnano
Ve 15 Brusa Colturano
Sa 16 Gaspari Cerro al L.
Do 17 Brusa Colturano

ore 8.30/12.30

Balocco Melegnano

Lu 18 Comunale Vizzolo
Ma 19 Balocco Melegnano
Me 20 Verri San Zenone
Gi 21 Petrini Melegnano
Ve 22 Brusa Colturano
Sa 23 Eredi Gelo Dresano
Do 24 Giardino Melegnano
Lu 25 Carpiano snc Carpiano
Ma 26 Eredi Gelo Dresano
Me 27 Verri San Zenone
Gi 28 Balocco Melegnano
Ve 29 Giardino Melegnano
Sa 30 Comunale Vizzolo
Do 31 Cavalli Melegnano

Testarossa

Pecorino Passerina

Etna Rosso
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Melegnano è un punto di rife-
rimento fondamentale per lo
sport in tutto il circondario, mol-
teplici discipline sportive, utiliz-
zano gli impianti comunali e
non, che sono debitamente at-
trezzati per svolgere la propria
attività. Sport di squadra e disci-
pline sportive singole, formano
un panorama sportivo di tutto ri-
spetto in una città come Mele-
gnano. Per rendersi conto del-
l’imponenza di tutto il movi-
mento sportivo, come annuncia-
to in uno degli scorsi numeri de
“Il Melegnanese”, sarà presto in
edicola un album delle figurine,
in cui saranno presenti le mag-
giori realtà sportive di Melegna-
no.

In un epoca come quella in cui
viviamo, la comunicazione sta al
centro della vita di tutti i giorni e
le società sportive, i gruppi delle
varie associazioni e i sodalizi
che promuovono ogni forma di
attività legata allo sport, si sono
adeguate, mettendo a disposizio-
ne della comunità cittadina e

dell’infinità comunità del web i
loro personali siti internet in cui,
ogni appassionato può attingere
le fondamentali informazioni.
“Navigando” nella rete, digitan-
do: “sport Melegnano”, appaio-
no sullo schermo del computer,
una serie di siti, legati a tutti i
gruppi e società a cui ci si riferi-
va in precedenza. Partendo dallo
sport più praticato, il calcio, si
possono trovare ben 3 siti legati
alle società cittadine che svolgo-
no tale attività. Oltre al classico
www, possiamo visitare il sito
della neonata Melegnano calcio
ovvero melegnanocalcio.it, si
può visitare anche quello del
sgbgiardino.it oppure usomcal-
cio.com. Cambiando sport, gli
appassionati di basket possono
curiosare le pagine di pallacane-
stromelegnano.it e quelle di ea-
glebasketmelegnano.com. Pre-
senti anche le due storiche socie-
tà di ginnastica, la Virtus et La-
bor e la GM75, i loro siti sono:
virtusetlabor.altervista.org e
gm75.eu. Il ciclismo, che a Me-

legnano attualmente di disputa a
livello amatoriale è presente con
il gruppo dei clicloamatori, il cui
sito è gscm.it e con km-zero.it,
riferito al gruppo Km zero, MTB
di Melegnano la cui sede è situa-
ta nella vicina Vizzolo Predabis-
si. Per gli sport acquatici, la Me-
legnano Nuoto, società impor-
tantissima nell’ambito della di-
sciplina sportiva praticata è pre-
sente nel web con il proprio sito
melegnanonuoto.it, mentre la
scuola di Sub si presenta al pub-
blico con melegnanosub.com.
Tra le discipline che praticano le
arti marziali, il Judo Club Ken
Otani, semplifica il proprio no-
me in internet e lo si può trovare
digitando: judomelegnano.it,
mentre per gli amanti degli sport
invernali e delle passeggiate in
alta quota, il sito del CAI cittadi-
no è: caimelegnano.it.

Tra gli sport di squadra, Mele-
gnano può vantare anche se non
riesce ad ospitare i loro incontri,
una squadra di rugby, i cui gio-
catori oltre ad essere protagoni-
sti con la palla ovale su i vari
campi in cui si disputa il loro
campionato, la scorsa stagione
hanno sporcato di fango le loro
divise per aiutare le popolazioni
liguri colpite dall’alluvione e le
immagini che ritraevano i rugbi-
sti dei Mastini Rugby a Genova,
impegnati nelle operazioni so-
praccitate, le pubblicammo in un
articolo a loro dedicato e all’ini-
ziativa di cui si erano resi prota-
gonisti. I Mastini Rugby hanno
il loro sito: mastinirugby.it. Nel
panorama sportivo si possono
inserire anche le scuole di danza,

molto presenti sul territorio, la
cui presenza non poteva manca-
re in rete, infatti, per la scuola
Gaffurio il sito è gaffurio.it,
mentre per Espressione Danza,
il sito è espressionedanza.it. Ol-
tre a tutte queste società che
operano con estrema professio-
nalità, dedicando impegno e non
lesinando sacrifici vi sono pure
delle associazioni, come il Cir-
colo Scacchi La Taverna, che si
prodiga per la diffusione e l’ap-
prendimento del gioco degli
scacchi, il cui sito è scacchilata-
verna.org, e lo Juventus Club
Melegnano, associazione citta-
dina presente a Melegnano da
oltre 28 anni, che permette agli
appassionati di calcio e tifosi
della Vecchia Signora, la Juven-
tus, di seguire le partita, organiz-
zando pullman ed eventi paralle-
li di aggregazione. Il sito di que-
sto Club è: jcmelegnano.net.

Nuove società affiancate da
altre presenti da moltissimi anni,
stanno per entrare in internet e
probabilmente qualcuna non è
stata citata in quanto il proprio
sito è in costruzione o per moti-
vi legati al nome del sito che po-
trebbe essere differente da quel-
lo societario. Il nostro giornale,
che sin dalla sua fondazione da
voce a chi opera a Melegnano,
invita tutte le società e i gruppi
non menzionati contattarci per
offrire ai lettori, una pagina
sportiva che presenti a 360 gra-
di, ciò che succede nello sport a
Melegnano. L’elenco delle so-
cietà sopra riportato illustra
quanto diffuso sia lo sport in cit-
tà ma la realtà, presenta anche
altre società che non hanno an-
cora effettuato questo piccolo,
grande passo di entrare nel web
ma che rappresentano Melegna-
no nella disciplina per cui si de-
dicano gli iscritti e coloro che
dirigono i sodalizi in questione.

Massimiliano Curti

Ormai non si può più rinunciare ad una vetrina on line per le proprie attività

Tutto lo sport cittadino nel web:
così le società si presentano

Dal 1967 a Melegnano il ba-
sket è presente con la Pallaca-
nestro Melegnano, la società
fondata da un gruppo di amici
appassionati di questo splendi-
do sport. Nel corso dei 46 anni
di attività, si sono organizzati
numerosissimi eventi e ciò che
il sodalizio, presieduto da  Lui-
gi Novazzi, propone come as-
soluta novità è un progetto for-
mativo interessante quanto
educativo: il “Microbasket”. Il
Microbasket riguarda i bambini
nati negli anni 2008 e 2009 e
non è un corso che anticipa il
minibasket ma bensì un percor-
so guidato, che segue i bambini
che si avvicinano allo sport in-
segnandogli il gioco di squadra
e quindi impartendo nozioni i
vita di gruppo associata allo
sport come espressione ludica
di un’attività fisica. Il Microba-
sket prevede un percorso ben
preciso che aiuta la crescita, lo
sviluppo psicomotorio e sociale
del bambino. A seguire il pro-
getto e la relativa programma-
zione è stato incaricato Massi-
mo Romanoni, presenza storica
nella società sia come giocatore
che come allenatore e dirigente
ed in possesso, cosa di impor-
tanza fondamentale del patenti-
no di istruttore federale di mi-
nibasket da oltre vent’anni e re-
sponsabile del centro miniba-
sket. Ad affiancare Romanoni
in questo entusiasmante ma de-
licato progetto c’è Silvia No-
vazzi, laureata in scienze del-
l’educazione e coordinatrice di
asili nido. La presenza di Silvia
è stata fortemente caldeggiata

da Romanoni in quanto la sua
figura professionale si associa
alla perfezione con quanto è
necessario per la buona riuscita
del lavoro che si è prefissa la
Pallacanestro Melegnano. Le
peculiarità del progetto sono la
centralità del gioco e del diver-
timento nell’iniziare a collabo-
rare in gruppo, le proposte mul-
tilaterali e legate alle capacità
motorie di base. Il progetto Mi-
crobasket a differenza di tutta
l’attività delle varie squadre sia
giovanili che di adulti, anziché
svolgersi nella palestra di via
Morvillo, conosciuta in città
come la palestra delle scuole
medie di via Giardino, si svolge
il sabato mattina dallo 10 alle
11 presso la palestra del Centro
scolastico Giovanni Paolo II di
via Piave 16.  Il Microbasket va
a completare l’offerta proposta
dalla Pallacanestro Melegnano
a tutti gli appassionati di uno
sport amato, apprezzato e so-
prattutto praticato. Il resto del-
l’attività sportiva ha luogo set-
timanalmente nella palestra di
via Morvillo dove è possibile
contattare i dirigenti per chie-
dere informazioni e seguire la
partite delle varie categorie, op-
pure, per tutti gli interessati, la
Pallacanestro Melegnano è pre-
sente nel web con un sito molto
ben curato ed approfondito, il
sito  : www.pallacanestromeleg-
nano.it. Oltre al sito internet la
società biancorossa è presente
anche in facebook, con cui tutti
possono entrare in contatto con
il club. 

M. C.

Un progetto formativo per i piccoli

La Pallacanestro Melegnano
e i corsi di microbasket


